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L'EÙITORIALE 


Quanti sono i militari che hanno patito, sulla loro pelle, 
il sacrificio di un diritto rivendicato? 


.Forincola 

Il mio grazie anche a Francesco Solinas 

E' doveroso da parte mia, in premessa, citare l'articolo di GRNET curato da un impegnatissimo 
Giuseppe Paradiso il quale, riassumendo, sottolinea che le prime esigenze di una 
sindacalizzazione del personale militare, si manifestarono, in Italia come nel resto d'Europa, 
all'inizio degli anni '50. "Nacquero così le prime associazioni professionali di categoria dei 
militari in congedo, con l'obiettivo precipuo di tutelare gli interessi del personale. Gli stessi, nel 
1969, si unirono dando origine all'ANAM (Associazione Nazionale Autonoma Militari)". Da 
questa associazione, che aveva nel "Giornale dei Militari" diretto da Giorgio Castellano, il suo 
organo di stampa, nacque, nel dicembre 1972, il SINAM (Sindacato Nazionale Autonomo dei 
Militari)Passano gli anni ed il "Movimento dei Sottufficiali democratici" composto 
principalmente da militari dell'Aeronautica continua a lavorare con i medesimo obiettivo ma, sul 
confine del diritto sindacale ci sono anche le "Vedette insonni" che certamente non stanno a 
guardare. Grazie all'iniziativa di una "vedetta insonne" la Corte Costituzionale è stata 
nuovamente chiamata ad esprimersi con decisioni che prevedano, per i cittadini in divisa, minori 
limitazioni a quei diritti fondamentali che sono individualmente garantiti dalla Costituzione. Nei 
giorni scorsi la Corte ha sostanzialmente ammesso che il sindacato è compatibile con i 
caratteri di coesione interna e neutralità dell'ordinamento militare che deve assicurare forme 
di salvaguardia. L'istituto delle RR. MM non è sufficiente a ricomprenderle e garantire la tutela 
di interessi collettivi. Il sito "Ficiesse", in data 12 aprile, pubblica un articolo a firma di 
Francesco Zavattolo, Segretario Generale Associazione Finanzieri Cittadini e Solidarietà, dal 
titolo “ I MILITARI AVRANNO UN SINDACATO" Nell'articolo, giustamente, si sottolinea 
l'importanza di un evento di rilevanza storica: la Corte Costituzionale ha rimosso il limite, 
imposto ai soli militari, di non potersi costituire in libere associazioni a carattere 
sindacale. Francesco Zavattolo apprezza il fatto che tale risultato è stato ottenuto grazie 
all'impegno ed alla determinazione di "Ficiesse" , del "Nuovo Giornale dei Militari" e di 
"Assodipro", che non hanno mai smesso di operare e credere in questo risultato. Sono certo 
che anche Francesco Zavattolo ha svolto un ruolo fondamentale per la realizzazione di questo 
obiettivo e, per questo motivo, anche io desidero unirmi, e ringraziare personalmente 
Francesco Solinas che ha sottoscritto il ricorso esaminato dalla Corte Costituzionale. Un 
uomo, Francesco, che per il suo coraggio è destinato ad essere ricordato per molti anni a venire 
dalla cronaca specializzata che avrà il compito di ricostruire e commentare i passaggi 
fondamentali di questo lungo tortuoso cammino. Il tempo, certamente è galantuomo e sono 
certo che la storia regalerà il meritato spazio anche a Emilio Ammiraglia, compianto 
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presidente di Assodipro artefice e storico sostenitore del diritto di costituire associazioni a 
carattere sindacale per i militari. Un Presidente che ho avuto il privilegio di conoscere e la cui 
stima era ricambiata. Un Presidente la cui indiscussa autorevolezza era nota ed apprezzata in 
Italia ed in Europa. Un Presidente che ha lasciato la sua eredita in buone mani quando il 
"testimone" è stato raccolto da Salvatore Rullo che ha assunto la carica di Presidente di 
Assodipro continuando la "battaglia" con altrettanta determinazione ed autorevolezza. Ma 
consentitemi di ringraziare Salvatore Trinx, Giuseppe Fortuna, Daniele Tisci, Eliseo 
Taverna e, non da ultimo, anche Cleto Iafrate (Ficiesse) autore di numerosissimi "saggi" sul 
diritto e sui diritti dei militari. Un'altra "pietra angolare", Cleto, molto conosciuto e stimato 
per la capacità "unica nel suo genere" di descrivere le contraddizioni che spesso accompagnano 
l'esistenza di chi vive nelle caserme. Un "saggio influente" che a mio avviso è stato illuminante 
anche per i colleghi più riottosi nel comprendere le innumerevoli sfaccettature dietro cui si 
cela il "diritto". La storia certamente racconterà le sue battaglie ma anche gli interventi "in 
punto di diritto" fondamentali per comprendere la dimensione del problema ed i punti 
"deboli/contrastanti" da correggere per il raggiungimento di questo grande traguardo. Solo per 
motivi anagrafici non sono in grado di citare protagonisti altrettanto importanti, ma la mia 
fonte di ispirazione, molti anni fa, lasciatemelo dire, è stata Antonella Manotti, divenuta 
direttore di uno storico (all'epoca settimanale) "Il giornale dei Militari" . Anche grazie a Lei ho 
cominciato a guardare il mondo militare con occhi diversi, più disincantati. Sono moltissimi gli 
amici ed i colleghi che si sono impegnati personalmente in questa "battaglia". Amici che 
ringrazio (Maurizio Turco, Luca Marco Comellini), e colleghi/delegati che mi hanno affiancato 
(CoBaR confluenti al CoIR Pastrengo) . Senza di loro non saremmo mai riusciti a realizzare 
questa "diffusa consapevolezza" della necessità di rivendicare dignità nell'impiego, non 
pienamente riconosciuta, ma che appartiene a ciascun cittadino-militare. Molti colleghi 
ricordano le mie battaglie per la "riforma della Rappresentanza Militare" da ultimo anche in 
seno alla “ Commissione difesa della Camera dei beputati". Una di queste numerose "battaglie", 
condotta in seno al CoCeR Carabinieri (con l'amico Castrese Longobardi sempre vicino) , ha 
suscitato l'interesse ed è stata raccontata, incastonata da Cleto Iafrate nel suo articolo dal 
titolo "diritti dei militari: sillogismi entimematici e inaccettabili separatezze". Un articolo ove 
sono descritte, fra l'altro, anche le contraddizioni interne alla "Rappresentanza Militare" che 
ho cercato di "enunciare". Non potete immaginare con quanta emozione, in questi giorni, ho 
appreso che l'articolo di Cleto Iafrate, fra gli altri, è stato letto da Francesco Solinas e, 
quindi, sembra che in piccolissima parte, rispetto il grande lavoro di Cleto, anche io ho 
contribuito alla formazione della sua decisione di sottoscrivere il ricorso ora valutato 
positivamente dalla Corte Costituzionale. Per molti anni, fiumi di inchiostro sono stati versati 
per rivendicare questo diritto e fiumi di inchiostro si consumeranno ancora per molto tempo 
nel raccontare la genesi di questa Sentenza che non può, e non deve essere considerata un 
traguardo, un punto di arrivo. Da qui si parte. 

Grazie a tutti 
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IL PAESE ITALIA IN UNO STATO DI STALLO SENZA VIA D'USCITA 


À03 


rieste 


Mi pare che nel campo politico sta succedendo 
quanto avevo purtroppo previsto e cioè "speriamo 
di non dover dire siamo passati dalla padella 
alla brace". Veramente una situazione squallida: 
si vincono le elezioni con promesse che 
difficilmente si riesce a mantenere, come 
reddito di cittadinanza, espulsione di 600.000 
mila migranti in cinque anni e applicazione di 
un'unica aliquota IRPEF, secondo Forza Italia del 
23% mentre secondo la Lega del 15%. Una 
situazione tanto squallida quanto mortif icante sia 
sotto il profilo della responsabilità che in quello 
serietà politica. Mi sembra di assistere alla 
vendita di pesce, senza nessuna offesa per i 
pescivendoli, in un mercato ittico. Intanto 
l'Italia è stato superato nel potere di acquisto 
prò - capite anche dalla Spagna, che fino a dieci anni addietro era al di sotto di ben 
10 punti. Se si continua così credo che tra qualche anno veniamo sorpassati anche 
dalla Grec\a. Il fatto è che per la politica con la p minuscola in Italia è molto più 
facile stare a litigare per motivi a volte senza senso che creare i presupposti per un 
futuro migliore in particolare dei giovani: giovani che, inesperti di politica ed 
abituati ad una vita piuttosto agiata, si sentono sfiduciati ad affrontare da soli la 
quotidianità. Non voglio essere allarmista, ma credo che il futuro dei giovani, per non 
andare incontro a serie conseguenze così come ventilato dal Presidente francese 
Macron, vada tutelato con ogni mezzo. Le tante disuguaglianze sociali, in un momento 
in cui il Paese Italia rischia di andare a rotoli, non possono essere sanate con 
promesse effimere e ancora di più con comportamenti tutt'altro che sobri. 
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ATWMJTÀ 


CAMBIERÀ' L'USO DEI SOCIAL NETWORK SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI? 

Alla luce delle ultime notizie sull'abuso dei 
dati di milioni di utenti che fanno uso delle 
piattaforme dei vari social, molti per passa 
tempo, altri per leggere notizie, altri ancora 
per investire nella pubblicità, ecc. ecc., si 
apre l'argomento sul trattamento dei dati 

personali. Cari colleghi è finito il tempo della 

\ 

ingenuità. E dato sapere che Facebook se pur 
non modificando la sua piattaforma, per una 
maggior trasparenza e sicurezza dell'utente, 
in questo mese di aprile presumibilmente ci interrogherà, chiedendoci alcune notizie, 
con richiesta chiara ed esplicita, sul trattamento dei nostri dati personali, a cui 
dovremo dare l'autorizzazione a farlo, per evitare il rischio che essi possano essere 
utilizzati da terzi. Dunque gli utenti saranno più consapevoli del diritto ad essere 
informati. Quali misure a tutela della privacy verranno intraprese? Ritengo di aver 
capito che: 

❖ non sarà più possibile vedere il numero di telefono degli utenti; 

❖ si eviterà che società terze vengano a conoscenza dei dati personali, tenendo 
conto del loro valore a tutela della dignità personale. 

Da una statistica risulterebbe che in Italia sono stati violati circa 214.000 profili. 
Per questo che dobbiamo capire bene cosa significa quando si parla di "era digitale", 
quella che ha apportato ampi cambiamenti socio-economici con le tecnologie 
dell'Informazione e della comunicazione, con molti vantaggi a livello globale, ma con 
l'uso dei social entra in ballo il concetto principale della tutela della privacy, per non 
essere strumentalizzati. Ecco perché Facebook, da notizie che si vanno diffondendo, 
probabilmente interrogherà gli utenti, i quali dovranno dare consenso chiaro ed 
esplicito sulle forme di trattamento dei propri dati personali. Una misura di 
sicurezza che verrebbe messa in atto affinché la privacy non venga violata. 

06.04.2018 Nino Zammataro 
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PARLIAMO DI NOI 



"CADE IL DIVIETO DI COSTITUIRE ASSOCIAZIONI SINDACALI PER I MILITARI" 

Certamente trattasi di una sentenza storica benché impone il 
rispetto di restrizioni, in ossequio a quanto previsto dall'art. 11 
della CEDU e dall'art. 5 della Carta sociale Europea. La 
|j domanda che molti di noi ci facciamo è: ma è opportuno 
costituire i sindacati ai militari del Comparto sicurezza e Forze 
Armate? Se si va indietro nel tempo nel periodo in cui i 
regolamenti prevedono turni di servizio massacranti: minimo otto 
ore di servizio giornaliero, il militare di servizio alla caserma e il sottufficiale di 
giornata h24, la disposizione in caserma non era considerata servizio senza che 
venisse corrisposto nessuna ora di straordinario, trovo che la rappresentanza 
sindacale per i militari sia sacrosanta. Attualmente e direi da molti anni a questa 
parte le cose sono completamente cambiate naturalmente in meglio sia come orario 
di lavoro che come emancipazione vera e propria. Le cose sono cambiate 
sensibilmente, guarda caso, in seguito alla riforma della Pubblica Sicurezza divenuta 

nel 1981 l'attuale Polizia di Stato, all'interno della quale si sono potuti costituire i 

\ 

sindacati con varie sigle. E pur vero che nell'Arma esiste la rappresentanza militare, 
ma credo che sia stato uno strumento che ha funzionato a fase alterne, nel senso 
che se lo Stato Maggiore dell'Arma era costituito da Personalità sensibili alle 
esigenze e alle problematiche del personale funzionava bene, in caso contrario le 
cose non si realizzavano. Tutto quindi dipendeva dai Vertici. Qualcuno potrebbe dire 
che il personale dell'Arma essendo agganciato economicamente alla Polizia di Stato 
potremmo "tirare a campare" tanto il traino lo tirano loro e si risparmiano circa 15 
euro al mese per iscriversi al sindacato, ma per una questione di principio trovo che 
non sia corretto. Il dilemma rimane anche perché personalmente in un discorso che 
tenni a Roma nei primi anni novanta, durante una riunione congiunta con COCER - 
COIR e COBAR, affermai di essere contrario alla costituzione di un sindacato 
nell'Arma e la mia contrarietà era avvalorata dal fatto che in quel periodo svolgeva 
le funzioni di Capo di Stato Maggiore dell'Arma il Generale Domenico Pisani, 
veramente un grand'Uomo molto attento alle esigenze e ai problemi del personale: 
fu colui che volle a tutti i costi la mensa unica per tutto il personale. Non ci resta 
che aspettare e vedere anche dall'esterno cosa accadrà e come si dice "se sono rose 
fioriranno". 

luiqidereqqio@libero.it 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 


IN MEMORIA DI CARMELO ROSINO 


Il Regolamento Generale dell'Arma, per gli alti valori 
morali e spirituali cui si ispira, non poteva che essere 
concepito da un sacerdote, un sacerdote gesuita. Questo, 
ho sempre saputo. Alla genialità del poeta Costantino 
Nigra, invece, si deve il nostro motto: "Usi obbedir 
tacendo e tacendo morir". Un vero e proprio 
programma di vita! Dopo la prima guerra mondiale, 
l'affetto e la gratitudine della gente, ritenne di doverle 
tributare un altro attestato: "Nei secoli fedele". Ecco 
L'Arma! Carmelo Rosino, fedele figlio di questa 
Istituzione e servitore attento e generoso della nostra 
Società, per quasi mezzo secolo, ha incarnato questi 
valori! Gentile Signora, carissimi figlioli, adorato nipotino, 
Carmelo Rosino non era solo questo. Chi gli è stato 
accanto per anni ed anni lo sa bene. Io, in particolare, lo 
so. Chi, al di sopra di ogni cosa, governa il creato e le sue 
creature, con lui era stato generoso. Dietro quella corteccia esteriore, apparentemente 
impenetrabile, aveva collocato, ed in gran misura, i valori propri delle persone superiori: una 
spiccata correttezza morale, l'acuta capacità nell'intuire il divenire degli eventi e, soprattutto, 
l'incisivo potere nella lettura dell'animo di chi combatteva. Il tutto, annaffiato da un elevato tasso 
di intelligenza che gli consentiva di vedere là dove altri non erano in grado di farlo. Il vento della 
morte, quando impetuoso spira e pare voglia abbattere, cancellare ogni cosa, travolge ogni 
certezza. Inaridisce la fonte dei preziosi consigli e spegne irrimediabilmente la tenerezza di un 
affetto. Allora, ohimè, ci si sente soli, molto soli. Senza punti di riferimento. Ed allora, l'angoscia 
assale l’anima e la mente si ottenebra Questo, però, accade ai disattenti, a coloro i quali non 
invocano la luce dello Spirito. Quella Luce che inonda il cuore di nuova speranza ed induce a 
riflettere, a valutare. Carissimi figlioli, gentile signora, comprendiamo bene quanto sia forte e 
profondo il dolore che sta per attraversare ogni vostra fibra. Lo è, riteniamo, tanto quanto grandi 
sono i valori che lui vi ha trasmesso. Sono preziosità genetiche che attraverso voi, i figli ed i figli 
dei vostri figli, Lo renderanno presente nella continuità della storia che voi sarete chiamati a 
scrivere, vivendo. Non sarete mai soli. Basta invocarne il ricordo. Egli risponderà. Con la saggezza 
che gli era propria, il cuore tenero e la gioia dei momenti delicati. Da lì, dove ora si trova, siamo 
certi, vi dispenserà l'amore di sempre. E lo farà in meravigliosa sintesi con la Madre di Cristo, la 
nostra Virgo Fidelis.In questo momento, a soffrirne è il vostro cuore non la vostra anima che, 
vedendo ben al di là, riuscirà a trovare la serenità e la gioia perdute. 

Vi siamo vicini e, per quel che possa valere, vi vogliamo bene. 

Francesca e Peppino Scibilia 
Messina 12/4/2018 
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IN EVIDENZA | 


FAMILIARI DI UN CARABINIERI MORTO SUICIDA 
CITANO LO STATO CHIEDENDO IL RISARCIMENTO DEL DANNO. 

Apprendiamo da un sito online livesicilia.it che i 
familiari del Carabiniere Rinaldo D'alba che il 
17.02.2012 a Palermo uccise la moglie Rosanna 
Siciliano, 38 anni, davanti alle due figlie, all'epoca 
di 12 e 5 anni, e poi si suicidò. Le due figlie del 
militare, una 19enne e l’altra 12enne, unitamente 
alla nonna materna e agli zìi materni, hanno citato 
la presidenza del Consiglio dei ministri, il ministero 
della Difesa e il ministero della Giustizia davanti al tribunale civile di Palermo chiedendo il 
risarcimento del danno. Secondo i familiari della moglie del Carabiniere, la loro parente: 
"si era rivolta all'arma prima di essere uccisa, aveva segnalato e denunciato l'ex 
marito che la intimidiva e sperava di trovare nello Stato un punto di appoggio, una 
protezione. Aveva raccontato ai militari che il marito la minacciava, anche davanti alle 
figlie, che era violento, che la picchiava e le urlava contro spaventandola al punto da 
condurla a non volerlo più vedere".Gli avvocati che rappresentano i familiari di Rosanna 
Siciliano, ritengono sussista "una responsabilità dello Stato ed in particolar modo 
dell'Arma dei Carabinieri, per le gravi omissioni perpetrare nonostante le denunce 
fatte dalla vittima ". I legali sostengono che l'Arma nonostante fosse a conoscenza che il 
graduato avesse gravi problemi di natura psicologica, manifestati, in più occasioni, con 
ripetuti atti di violenza contro la moglie, ha continuato a mantenerlo in servizio senza 
prendere alcun provvedimento anche a sua tutela. Il Carabiniere D'alba di origine pugliese, 
era in servizio in una stazione urbana di Palermo sin dal 1995 e la sua famiglia, moglie e due 
figlie, usufruivano di un alloggio di servizio ubicato nello stabile che ospitava la caserma 
dell'arma, mentre il militare usufruiva di una cameretta nello stesso immobile. I legali 
nell'atto di citazione scrivono che desta stupore è la circostanza che tutto avveniva 
all 1 interno di una caserma dei Carabinieri dove i colleghi del marito, sapevano e vedevano 
come il matrimonio tra i coniugi D'alba era naufragato e che l'aggressività ' del marito era 
notevolmente aumentata e che la donna viveva in un clima di vero terrore. Omettiamo di 
commentare l'intera vicenda perche altrimenti dovremmo parlare di tanti altri casi 
analoghi che, forse, si potevano evitare come l'ultima tragedia che ha colpito un'intera 
famiglia sterminata a Cisterna di Latina da un appartenente all'arma. 

Gaspare La Riccia 
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LA TECA DELL'AMMIRAGLIO 



Detto l'ammiraglio Nino Zammataro 


ADR: Via libera ai sindacati nelle Forze Armate. 

DOMANDA: Caro Nino, alle ore 19,00 circa di ieri 11 aprile 2018, una notizia attesa da 
tantissimi anni, cade il divieto di costituire associazioni sindacali per i militari. I Giudici 
dell'alta Corte hanno dichiarato parzialmente fondata la questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo 1475, comma 2, del Codice dell'ordinamento militare nella 
parte in cui vieta ai militari di costituire associazioni professionali a carattere 
sindacale. Lasciando il divieto di "aderire ad altre associazioni sindacali ad di fuori delle 
forze armate". La Corte, ha puntualizzato il rispetto delle "restrizioni", previste 
dall'articolo 11 della Cedu e l'articolo 5 della Carta sociale europea. Restrizioni che 
saranno vagliate dal legislatore che interverrà per rivedere la normativa che prevede 
gli organismi di rappresentanza disciplinati dal codice dell'ordinamento militare. Quale 
sarà il loro destino? Noi pensionati cosa potremo fare per organizzarci, al fine di far 
valere le nostre rivendicazioni e dare a queste una capacità giuridica che ci possa 
sostenere e confortare in modo probativo? RISPOSTA: Per i militari in servizio 
bisognerà aspettare, per conoscere quali regole saranno applicate, come saranno 
argomentate e come il legislatore interverrà per rivedere la normativa. Per Noi, 
pensionati, non più sottoposti al codice dell'ordinamento militare, altra storia: 
SOFFIA" IL VENTO DELLA SPERANZA"! Abbiamo sfondato la barriera degli 8500 
iscritti nella pagina FACEBOOK PENSIONATI ARMA CARABINIERI e questo "gioiello 
" da Noi tutti voluto, nell 1 interagire con regolarità, ha dato vita ad una nostra distinta 
entità sociale. Stiamo acquistando padronanza nel compito intellettivo, su argomenti 
che per molti di Noi erano sconosciuti o mal noti. Dobbiamo crescere ancora, abbiamo 
bisogno di altri colleghi per costruirci una visione affidabile della realtà, quella che mai 
nessuno ha caldeggiato, appoggiato, sostenuto e promosso con vigore a nostro favore. 
Adesso sappiamo che non abbiamo bisogno di nessuno. Ora conosciamo la strada per 
ricercare insieme le strategie, tramite il confronto e ridurre la possibilità dell'errore 
individuale. Se più persone arrivano alla stessa conclusione, quel risultato sarà più 
efficace e veritiero. I messaggi degli iscritti sono più persuasivi, per studiare le 
decisioni del nostro Network", perché caratterizzano la tendenza del singolo membro a 
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consultarsi prima della decisione, dando Importanza alla fonte di informazione 
interpersonale, per poi prendere la decisione più consona alle proprie aspettative. 

ADESSO IL NOSTRO SFORZO NECESSITA DI UNA ENTITÀ' GIURIDICA CON 
CAPACITA' DI AGIRE IN NOME E PER NOSTRO CONTO. ANDIAMO VERSO LA 
COSTITUZIONE DI UNA ASSOCIAZIONE, ALLA QUALE SI DOVRÀ' DARE 
UNA DENOMINAZIONE, OVE: 

❖ l'elemento costitutivo è l'insieme di persone fisiche (gli iscritti) legate dal 
perseguimento di uno scopo comune; 

❖ si cresce nel cambiamento ed arricchimento, dal punto di vista cognitivo, 
affettivo, relazionale, in una vera e propria prospettiva progettuale; 

❖ si riconoscono determinati valori, miti, tradizioni, cerimonie e ritualità, nella 
specificità del singolare percorso di vita che ha accomunato e continua a rendere 
partecipi di una medesima condizione tutti gli iscritti; 

❖ si alimentano relazioni di influenza reciproca, al fine di affrontare questioni di 
diritti inespressi o non beneficiati che interessano la comunità, specialmente su 
temi che riguardano la previdenza sociale. 

❖ si instaura un rapporto di interdipendenza inteso a promuovere le potenzialità 
individuali nelle differenti età della vita; 

❖ si coordinano le singole azioni e comunicazioni al fine di promuovere 
l’accrescimento corale, la costruzione di una identità unanime, con la convergenza 
delle singole intelligenze; 

❖ si condivide una finalità comune, che caratterizza un rapporto di interdipendenza 
tra tutti i membri; 

❖ si condivide il senso della sua esistenza, chiaro ed esplicitato a tutti i membri, con 
la consapevolezza che il successo individuale dipende dal successo collettivo; 

❖ le riflessioni individuali sono spunto per la riflessione collegiale, per accrescere la 
capacità di tutti gli iscritti nel capire le dinamiche di gruppo. 

Ci riusciremo! 

*) Nino Rizzo Detto l'ammiraglio atentiaqueidue.net 

*) Nino Zammataro amministratore pagina Facebook- pensionati arma carabinieri (org no profit) 
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ARTICOLI 

IL BLOCCO DELLA SCALA MOBILE CON QUALE AUTOMATISMO È STATA SOSTITUITO 


m 

Detto rammiraglio 

DOMANDA: il blocco della scala mobile con quale automatismo è stata sostituito, dato 
che ancora esiste la sua voce inglobata nella busta paga e nel cedolino pensione? 

RISPOSTA: Nel novembre del 1991 si da l'addio alla "scala mobile", ma la indennità sulla 
busta paga e sul cedolino pensione esiste ancora inglobata (parte variabile della 
retribuzione indicizzata al costo della vita, per compensare la perdita di potere d’acquisto 
in periodi inflazionistici). L’ultimo scatto della scala mobile, prima del suo pensionamento, 
è avvenuto come detto a novembre 1991 e da allora non c'è stato nessun altro incremento 
della suddetta voce, che nel pubblico impiego viene chiamata" indennità integrativa 
speciale". Difficile comprendere il meccanismo di conglobamento della 'indennità 
integrativa speciale" nel settore dei dipendenti pubblici. Risulta, però, che essa non è 
soggetta alla maggiorazione del 18% ai fini della formazione della base pensionabile, non 
essendoci una norma espressa che ne riconosce l'applicazione, così come è previsto per lo 
stipendio tabellare, la retribuzione individuale di anzianità, l'assegno ad personam, 
l’indennità di vacanza contrattuale e, per il personale militare, gli scatti pensionabili di cui 
all'articolo 3 della legge 539/1950. Ritengo irragionevole l’esclusione della indennità 
integrativa speciale dall'incremento del 18%, perché essa non cessa di costituire, in quanto 
parte della retribuzione, una componente utile ai fini del computo della base pensionabile. 
Il suo incremento, così come esiste per le altre succitate voci, contribuirebbe ad ottenere 
una pensione aumentata, quotando nell’equo merito la dignità del pensionato. Questa è 
un'altra battaglia da portare avanti, per proporre al legislatore, spiegandone le giuste 
ragioni, l'attuazione del suo incremento in percentuale. 

* Detto l'ammiraglio www. attentiaqueidue.net 

*Nino Zammataro amministratore pagina Facebook - pensionati arma carabinieri (org no profit) 
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SONO SEMPRE STATO INC SCIPPO PI CAMPAGNA, 

uno di quelli che ragiona in maniera semplice, che valuta fatti e circostanze sulla base di 
logiche elementari. A dirla tutta, confesso che non ho mai amato i reparti speciali; per 
me l'unico vero super poliziotto è solo il comandante di stazione o il dirigente del 
commissariato che, senza maschere, indennità e super poteri combatte ogni giorno la 
criminalità a volto scoperto, vivendo nel territorio ove opera. Detto questo e premesso 
di non conoscere gli atti del processo sulla cosiddetta "trattativa Stato - Mafia" (se 
non quello che riportano i giornalisti o pseudo-tali), ce una cosa che non riesco 
assolutamente a comprendere e che mi arrovella il cervello. Da una parte cerano i 
mafiosi che all'epoca formulavano le minacce, e sappiamo chi erano, dall'altro cerano i 
carabinieri del ROS latori di tali messaggi mafiosi, e sappiamo chi erano, infine ci 
stavano i rappresentanti politici delle istituzioni destinatari di tali estorsioni...e qui mi 
cala la nebbia...chi erano costoro? Si sostiene che i boss di Cosa Nostra per far cessare 
le stragi, pretendevano un'attenuazione del rigore carcerario per i loro compari 
sottoposti al 41 bis, e si sostiene che il governo intimidito non rinnovò il carcere duro a 
circa 300 condannati per reati gravi. Ma, scusate, il Governo, chi? Quale governante 
prese tale decisione? E se tale provvedimento fu preso sotto minaccia, per quale motivo 
tra gli imputati non compare alcun ministro della giustizia, o dell'interno, né alcun 
presidente della Repubblica. Insomma...con chi trattavano sti mafiosi? I carabinieri del 
Ros a chi inoltravano le minacce? Coloro che esercitano una pubblica funzione, 
legislativa, giurisdizionale o amministrativa (ministri e parlamentari) sono pubblici 
ufficiali e, come tali, se subiscono una intimidazione, indipendentemente dalla sua 
efficacia, hanno l'obbligo di denunciarla, altrimenti commettono omissione di atti 
d'ufficio. Ebbene, dal 93 al 94, quale rappresentante istituzionale contattato dal Ros ha 
mai presentato denuncia? Lo so, sono sempre stato un semplice sbirro di campagna che 
ragiona in maniera semplice e oggi, sulla base di logiche elementari, ritengo che 
mancando i destinatari finali, ci troviamo di fronte a minacce fantasma presentate a 
dei fantasmi-in uno Stato fantasma. 

*) Salvino Paterno Col CC in pensione 
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Il Diario di M. Fornicola 


GLI ORDINI DEL COMANDANTE GENERALE SI ESEGUONO, NON SI DISCUTONO.MA.... 

LA LIBERTÀ DI MANIFESTARE IL PROPRIO PENSIERO 

La libertà di manifestare il proprio pensiero è uno dei criteri fondamentali che si usa per distinguere un 
Paese democratico rispetto un Paese a regime totalitario e l'Italia, si sa, è un Paese democratico ove questo 
diritto fondamentale è garantito dalla Costituzione ma anche dalle Leggi che ne disciplinano l'esercizio. 
Anche l'Ordinamento Militare offre valide garanzie all'esercizio della libera espressione del pensiero la cui 
vigilanza, sulla corretta applicazione delle norme disciplinari da parte dei delegati (Rapp. Mil.), rientra nelle 
attribuzioni del Comandante di Corpo e, pertanto, eventuali procedimenti disciplinari non possono 
configurare atti pregiudizievoli della tutela del delegato né possono essere condizionati da interventi, 
neanche del Capo di SMD. Anche a fronte della richiesta del COCER/CC di utilizzare forum, blog, 
newsletter, chat, ecc, affinché si possa creare un interscambio di idee tra la base e gli Organi di 
Rappresentanza, valorizzandone la funzione, ed accrescendo in tutti la consapevolezza dell'utilità del loro 
ruolo all'interno dell'ordinamento militare, il Comando Generale, nel tempo, ha ritenuto di dover esortare e 
sottolineare ai Comandanti: 

a- la necessità di consentire ai delegati di svolgere il loro mandato nelle migliori condizioni, anche 
psicologiche; 

b- In materia di "relazioni sociali" e della possibilità di interagire sui "Social Network", non è 
escluso l'utilizzo delle opportunità offerte dal web con particolare riferimento socializzazione 
sulla base sentimentale o amicale 

c- In merito alla facoltà di aderire a "social network" (face book, twitter, my space, ecc.) ovvero 
alla partecipazione a "chat", "blog" èforum di discussione", il personale militare è tenuto a 
rispettare i doveri connessi con la “pubblica manifestazione del pensiero" pur nel riserbo sulle 
questioni militari; 

d- che l'attività della Rappresentanza Militare sia celermente portata a conoscenza di tutti i 
militari attraverso la sollecita diramazione delle deliberazioni approvate; 

e- che il sito internet “portale Leonardo" è stato costruito in applicazione del principio di 
sussidiarietà, al fine di fornire al Carabiniere -utente un'informazione aderente al contesto in 
cui opera ed integrata con quella di livello sia superiore sia centrale. 

f- L'ufficio Pubblica Informazione ha la gestione politico-operativa del Portale fermo restando che 
non è consentita la pubblicazione di documenti classif icati/sensibili. 

ARTE DEL COMANDO E AZIONE DI COMANDO 

La difficile arte del comando, il segreto nella logica di comunicazione efficace, sembra risiedere nella 
capacità di motivare al lavoro di squadra e coinvolgere responsabilizzando. In sintesi "il Comando risiede 
nella capacità di aiutare i propri uomini ad assicurare le funzioni necessarie all'assolvimento degli obiettivi 
istituzionali e di servizio oltre a soddisfare i bisogni dei propri collaboratori". Il Comando ha senso ed è 
recepito se contemporaneamente agli ordini riesce a trasmettere i contenuti e le ragioni delle decisioni. In 
mancanza di continuità nell'azione di comando si creano situazioni di incertezza. 
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DALLA MIA PLANCIA: Cronache di tutti giorni e, le stelle stanno a guardare 

.cosi come riportato di seguito nella cronaca dell'articolo del 

quotidiano Romano il Messaggero: la colpa degli agenti ? fare il 
proprio dovere ed essere aggrediti e presi a sassate da alcuni 
"nomadi" in un campo del quartiere Prenestino di Roma. E le 

stelle. stanno a guardare !! con il consenso tacito di chi è 

preposto ad assicurare l'ordine e la sicurezza pubblica! Detto l'ammiraglio 



POLIZIOTTI PICCHIATI DAI ROM: DOMICILIARI (NELLA BARACCA) 

Roma, agenti aggrediti dopo il blitz in un campo nomadi. 

in cella, resterà a casa 

Mentre c'è chi sanziona quanti si azzardano a 
usare il termine «zingari» per definire i rom, 
loro - i rom - menano i poliziotti. La «colpa» 
degli agenti? Fare il proprio dovere. Ma tanto è 
bastato a un gruppo di nomadi (sulla legittimità 
del termine «nomadi» il dibattito resta 
aperto...) del campo di via dei Gordiani, nel 
quartiere romano del Prenestino, per prendere a sassate le pattuglie del 113 «intervenute sul posto». E 
magari i picchiatori si fossero limitati alle auto: i veri obiettivi dell'agguato erano infatti gli agenti, 
bersagliati da una gragnuola di oggetti, con risvolti anche paradossali; ad esempio II Messaggero riferisce 
di «qualche donna che ha usato anche gli stendini per colpire gli agenti che sono stati accerchiati». «Una 
notte da dimenticare quella fra sabato e domenica - scrive il quotidiano romano -. Decine zingari (ahia, 
procedimento disciplinare in arrivo ndr) per proteggere quattro di loro, autori di un furto, non hanno 
pensato molto sul da farsi: aggredire i poliziotti con ogni mezzo». Ma facciamo un passo indietro. Al 113 
arriva la segnalazione di un furto in appartamento al Prenestino, zona particolarmente presa di mira da topi 
di appartamento, spesso provenienti proprio dal campo rom di via dei Gordiani. Una Volante in servizio nelle 
vicinanze della casa svaligiata «si porta in loco» e incrocia un'auto sospetta che sfreccia in direzione 
contraria. I poliziotti capiscono subito che si tratta della banda e comincia l'inseguimento. Quando la 
vettura dei ladri entra nel «proprio territorio», si scatena l'inferno. Sulle auto della polizia (la volante, nel 
frattempo, ha chiamato i rinforzi) piove di tutto: sassi, bottiglie, spranghe. Armi ottime per fermare le 
macchine della polizie ma pure per colpire gli agenti. Il clima è tesissimo ma le forze dell'ordine fanno 
comunque il loro dovere: individuano l'auto dei ladri e aprono il bagagliaio. Dentro c'è il bottino. A questo 
punto parte la caccia ai rom che erano in macchina e che, nel frattempo, ha cercato rifugio tra le baracche 
del campo: è in questo frangente che gli agenti vengono fermati violentemente dai nomadi. Ma i poliziotti 
non si fanno intimidire e riescono ad arrestare uno dei ladri, un serbo di 39 anni, pregiudicato e recidivo 
che sarebbe dovuto essere ai domiciliari nella sua baracca . Il leader della Lega Nord, Matteo Salvini è 
intervenuto commentando l'aggressione rom alla polizia. Sul suo profilo ufficiale scrive: «Questi zingari 
lavorano anche a Pasqua... Ho pronta una democratica e pacifica ruspa». Non sapeva ancora, Salvini, che 
poche ore dopo l'arresto, al danno si sarebbe aggiunta la beffa: il serbo in questione, infatti, invece che 
finire in galera, è stato subito rispedito dal giudice ai domiciliari. Dove? Nella stessa baracca da cui più 
volte era già evaso per andare a rubare. 
ilgiornale.it 


Uno dei responsabili, invece che 
Nino Materi - 04/04/2018 
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DALLA MIA PLANCIA: Cronache di tutti giorni e, le stelle stanno a guardare 

....continuano le aggressioni e le violenze, quotidiane, nei confronti 
degli appartenenti alle Forze di Polizia che a rischio delle propria 
incolumità cercano di dare serenità e sicurezza ai cittadini che 
segnalano la presenza di immigrati intenti a commettere violenze di 
ogni genere. Alcuni Senegalesi sono stati segnalati mentre si 
ubriacavano in presenza di giovanissimi. Alcuni di loro, fermati da agenti della Polizia di Stato, sono 
stati processati per direttissima, patteggiando e ottenendo quattro mesi di reclusione con pena 
sospesa e rimessi in libertà con tutti gli onori !! e le stelle stanno a guardare! Detto l'ammiraglio 



SENEGALESE SI SCAGLIA SUGLI AGENTI: "SO DOVE ABITI, TI AMMAZZO" 

Un 20enne senegalese in manette per resistenza a pubblico ufficiale 
Patteggia 4 mesi e 4 giorni di carcere (pena sospesa) 


Claudio Cartaldo 04/04/2018 



"So dove abiti e ti ammazzo". La minaccia di un senegalese a Piacenza si è presto trasformata in 
una vera e propria aggressione ai danni dei poliziotti che erano intervenuti ai giardini per 
controllare quel gruppetto di giovani che stavano bevendo alcolici di fronte a bambini e famiglie. 
Siamo in viale II Piacentino, nel lunedì di Pasquetta. Alla centrale operativa della polizia, come 
scrive 1/ Piacenza , arriva la segnalazione da parte di alcune famiglie della presenza dei giovani 
intenti ad ubriacarsi di fronte ai bimbi. Arrivati sul posto, gli agenti cercano di identificare i 
presenti. Mentre due di loro non oppongono resistenza, il 20enne senegalese (regolare sul 
territorio italiano) si oppone al controllo. Prima si mostra ostile alla presenza della fidanzata 
incinta, poi aggredisce gli agenti. "Non toccarmi o ti ammazzo. So dove abiti e ti uccido", urla 

contri i poliziotti prima di prendere a calci l'auto di servizio. Trasportato in questura, il 

senegalese ha tentato di prendere a testate gli operatori delle forze dell'ordine. Arrestato per 

resistenza e per essersi rifiutato di fornire le generalità, il senegalese è stato processato per 

direttissima e ha patteggiato quattro mesi di reclusione (pena sospesa). Anche un suo amico di 22 
anni, italiano, è finito nei guai per aver cercato di difendere il senegalese e per aver urlato contro 
gli agenti: "Siete degli stronzi, coglioni". 

llgiornale.it 
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NEWS 


BLITZ ANTIDROGA A TOR BELLA MONACA, SETTE ARRESTI A ROMA 

26 mar. (askanews) - I militari della Stazione Roma Tor Bella Monaca a 
Roma hanno eseguito un nuovo blitz antidroga nella zona di via 
dell'Archeologia, tristemente nota quale piazza di spaccio, procedendo 
all'arresto di 7 persone, tutte cittadini italiani di età compresa tra i 20 e i 
40 anni, già conosciuti alle forze dell'ordine. I carabinieri hanno monitorato 
le attività di spaccio, riuscendo a disarticolare il meccanismo 'pusher- 
vedette', finalizzato a prevenire od ostacolare l'eventuale intervento delle 
forze dell'ordine e garantendo 'l'impermeabilità 1 della zona di spaccio. 

DROGA: OPERAZIONE IN TRENTINO, 10 ARRESTI DA ESEGUIRE 

\ 

Trento, 26 mar. - E in corso dall'alba di oggi un'operazione antidroga condotta dal 
nucleo operativo dei Carabinieri di Riva del Garda in Trentino al fine di procedere 
all'esecuzione di dieci ordinanze di custodia cautelare emesse dal Gip del Tribunale 
di Trento. Delle persone ricercate, sette risiedono in Trentino e tre in provincia di 
Brescia, e sono accusate di aver acquistato ingenti quantitativi di droga ai fini dello 
spaccio al dettaglio. Nell'operazione sono impegnate unità cinofili di carabinieri e 
Guardia di Finanza. (AGI) 

ARRESTATA REGINA' LADRI APPARTAMENTO ROMA, DEVE SCONTARE 25 ANNI 

ROMA, 27 MAR - Arrestata la "regina" dei topi d'appartamento della 
Capitale. La donna, romena di 35 anni domiciliata nel campo nomadi di via 
Cesare Lombroso. Le manette alla donna sono state assicurate dai militari del 
Nucleo Radiomobile delle capitali che l’hanno sorpresa mentre tentava, 
unitamente a un connazionale, minorenne, a rubare in un appartamento di via 
Dei Durantini. La 35enne arrestata, nel dicembre scorso era stata condannata 
a espiare la pena di 25 anni, 11 mesi e 9 giorni di reclusione per numerosi reati contro il patrimonio 
commessi tra il 2001 e il 2017 a Roma. La medesima è stata tradotta nel carcere romano di Rebibbia. a/r 

DROGA: IN CORSO ARRESTI IN ITALIA E SPAGNA PER TRAFFICO STUPEFACENTI 

\ 

Firenze, 27 mar. E in corso un'operazione, coordinata 
dalla Procura Distrettuale Antimafia di Firenze, nei confronti di 
un'associazione dedita al traffico di stupefacenti tra Spagna e 
Italia. Militari del Comando Provinciale dei Carabinieri di 
Firenze stanno eseguendo un'ordinanza di custodia cautelare 
emessa dal Gip del Tribunale di Firenze nei confronti di 4 
soggetti localizzati nelle province di Firenze e Bergamo ed in 
Catalogna. Le indagini hanno permesso di documentare come due 
fratelli siciliani, titolari di fatto del noto "bar-pasticceria Curtatone" nel centro di Firenze, abbiano preso 
parte con il ruolo di finanziatori e organizzatori ad un'associazione finalizzata alla coltivazione, in Spagna, 
di ingenti quantitativi di marijuana da importare e commercializzare in territorio nazionale. In corso 
perquisizioni nei confronti di 11 indagati, ritenuti responsabili di trasferimento fraudolento di valori e 
bancarotta fraudolenta, in relazione all'intestazione a prestanome del "bar-pasticceria Curtatone" e 
al fallimento di varie società create negli anni per la gestione dell'esercizio commerciale. (Adnkronos) 
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CRIMINALITÀ: 20 MLN BENI SEQUESTRATI A IMPRENDITORE NEL BARESE 

Bari, 28 mar. - I carabinieri del Comando Provinciale di Bari hanno posto sotto 
sequestro beni per un valore complessivo di 20 min, in esecuzione di una misura 
patrimoniale, ai sensi della normativa antimafia, emessa dal Tribunale barese, su 
richiesta della locale Direzione Distrettuale Antimafia. Il provvedimento riguarda 
Francesco Mena, di 62 anni, imprenditore di Bitonto (Ba), indagato negli anni per 
reati contro il patrimonio e la persona. Le indagini patrimoniali, coordinate dalla magistratura antimafia, 
hanno accertato come l'uomo avesse accumulato un ingente patrimonio immobiliare e aziendale, 
reimpiegando i capitali conseguiti illecitamente nel corso di decenni. I carabinieri hanno documentato come 
tali sostanze rientrino di fatto nella sua disponibilità, malgrado i modesti redditi dichiarati, sebbene 
intestati a congiunti prestanome. Sotto sequestro sono finite una società di capitali operante nella gestione 
di importanti attività dei settori ludico-ricreativo, della ristorazione e della somministrazione, una 
discoteca, bar, un pub, 14 terreni edificagli e rapporti di conto corrente bancario. (AGI) 

MILANO: SETTE ARRESTI PER TRUFFE TRASPORTI, RUBATI STRUMENTI BAND ZUCCHERO 




Milano, 28 marzo 2018 I carabinieri hanno arrestato sette persone, 
ritenute responsabili di associazione per delinquere con carattere 
transnazionale per commettere i reati di truffa, falso e sostituzione di 
persona. G li arresti sono avvenuti nelle province di Monza e Brianza, 

Bergamo, Brescia, Pavia e Trapani. Fra il settembre 2016 e il febbraio 2017, 
la banda, sostituendosi con l'inganno a note ditte di trasporto, aveva 
ottenuto almeno 16 commesse per la spedizione di merce, per un valore 
complessivo di circa 600mila euro. Poi, facevano sparire la merce. In particolare, nel novembre 2016, era 
stato sottratto a una ditta di trasporti italiana un carico costituito dagli strumenti musicali della band di 
Zucchero Fornaciari, successivamente recuperati. Ulteriori dettagli verranno divulgati nel corso della 
conferenza stampa prevista per le ore 11 al Comando Provinciale di via Moscova a Milano. (AdnKronos) 

ABRUZZO, NAS PESCARA SEQUESTRANO OLTRE 200 TON MANGIMI A RISCHIO 

P escara, 29 mar. (askanews) - Oltre 200 tonnellate di mangime 
per animali da carne sono state vincolate sanitariamente dai 
Carabinieri del Nucleo Antisofisticazioni e Sanità di Pescara, 
nell'ambito di una più ampia campagna di controlli, disposta su 
tutto il territorio nazionale. Numerose le verifiche effettuate 
su rivendite di fitofarmaci e prodotti per la zootecnia della 
Regione Abruzzo. Al vaglio dei carabinieri l'etichettatura dei 
fitofarmaci, le modalità di stoccaggio e custodia, la verifica delle 
vendite ad acquirenti qualificati, le modalità di produzione e 
stoccaggio dei mangimi per animali da reddito. Quattro le attività di produzione, confezionamento e 
stoccaggio di mangimi zootecnici che, risultate prive di autorizzazione all'esercizio e dei requisiti igienico 
sanitari, strutturali e gestionali, sono state oggetto di provvedimento di sospensione emesso dall'Autorità 
Competente grazie agli elementi raccolti dai NAS in collaborazione con i Dipartimenti di Prevenzione delle 
varie ASL. In Provincia di Pescara i militari hanno localizzato un fabbricato di tipo industriale, risultato 
abusivo, adibito a deposito estemporaneo di mangimi semplici e composti. Le riscontrate carenze igienico 
sanitarie e strutturali, oltre che l'assenza di informazioni utili alla rintracciabilità, hanno imposto l'adozione 
del provvedimento di sequestro di oltre 40 mila chili di mangime e l'immediata chiusura del deposito. 
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ROMA: 96ENNE SOLA IN CASA CADE E GRIDA 'AIUTO', SOCCORSA DAI CARABINIERI 

Roma, 29 mar. Sola in casa, era caduta a terra, non riusciva più ad alzarsi e 
chiedeva aiuto: una anziana di 96 anni è stata soccorsa ieri dai carabinieri. E' 
accaduto in un'abitazione di via Ugo Bignami a Roma. Un carabiniere di Roma 
Medaglie d'Oro, libero dal servizio, ha sentito le urla dell'anziana provenire da 
un'abitazione. Il militare, dopo aver allertato anche i colleghi, è riuscito a 
localizzare l'appartamento, al secondo piano di uno stabile, dal quale provenivano le 
richieste di aiuto. I carabinieri hanno forzato la porta e sono riusciti a entrare trovando la donna a terra: 
era caduta dopo un malore, aveva sbattuto la testa e non riusciva ad alzarsi. Soccorsa dal 118, è stata 
trasportata al Gemelli dove gli sono stati messi alla testa alcuni punti di sutura. (AdnKronos) 

ROMA: TRUFFA DELLO SPECCHIETTO, DUE PERSONE DENUNCIATE AD ACIDA 

Roma, 31 mar. I Carabinieri della Stazione di Acilia hanno denunciato ieri 
pomeriggio per truffa in concorso, due cittadini italiani di 33 e 60 anni, con 
precedenti specifici. I due, specialisti nella cosiddetta truffa dello 
specchietto, hanno tentato di mettere in atto la truffa ai danni di 
un'automobilista, che avevano adocchiato in zona Acilia. Dopo aver 
simulato il danneggiamento dello specchietto, lato passeggero, della 
propria auto, hanno incolpato del danno l'ignaro cittadino in transito. 

All'uomo a titolo di risarcimento, i malviventi hanno chiesto la corresponsione, in via del tutto bonaria di 100 
euro in contanti, per evitare di dover presentare la denuncia all'assicurazione. L'automobilista non è caduto 
nella loro trappola, anzi è andato immediatamente dai Carabinieri a denunciare l'episodio. I militari hanno fatto 
visionare una serie di foto alla vittima, dalle quali il denunciante ha riconosciuto, senza alcuna ombra di dubbio, i 
due truffatori, con i quali si era poco prima imbattuto. Identificati dai Carabinieri, a loro carico è scattata, quindi, 
la denuncia in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Roma. (AdnKronos) 

FURTI: 4 CITTADINI GEORGIANI ARRESTATI DAI CARABINIERI A BARI 

Bari, 31 mar. - La scorsa notte, una pattuglia di militari di perlustrazione in via Capruzzi, ha notato una 
persona sospetta intrattenersi nei pressi di un portone, un 42enne georgiano. Non avendo fornito 
giustificazioni circa la sua presenza in zona, i militari si sono insospettiti e, saliti nel condominio, hanno 
sorpreso altri tre georgiani, un 38enne, e due 37enni che avevano appena forzato la porta d'ingresso di un 
ufficio assicurativo. I quattro arrestati sono stati rinchiusi nel carcere di Bari con l'accusa di furto. (AGI) 

DROGA: 20 KG SEQUESTRATI DAI CARABINIERI, DUE ARRESTI A BARI 

Bari, 2 apr. - Due persone arrestate, ed oltre 20 kg di stupefacenti sequestrati, è il bilancio di 
tre diverse operazioni antidroga dei carabinieri a Bari. In particolare, un 51enne, fermato per 
un controllo, nella sua auto custodiva una valigia con 13 kg di marijuana e 2 kg di hashish. 
Una pattuglia del Nucleo Investigativo ha invece sequestrato 5 panetti di cocaina per un 
peso complessivo di 5,500 kg circa, scoperti in una casa estiva del litorale barese. Al 
militari hanno arrestato un 34enne, già noto ai militari poiché' tratto in arresto, solo pochi 
mesi fa, per spaccio di stupefacenti, è stato bloccato dopo un inseguimento in auto. Sul sedile della vettura i 
carabinieri hanno trovato 650 grammi di marijuana, 200 grammi di hashish e 60 grammi di cocaina. I tre 
sequestri, che ammontano ad un totale di oltre 20 kg di droga, avvenuti a ridosso del fine settimana di Pasqua e 
Pasquetta, sono indubbiamente un duro colpo inflitto dai carabinieri alle organizzazioni di narcotrafficanti che, 
con la vendita della droga avrebbe ottenuto introiti stimati sul mercato al dettaglio di un min di euro. I due 
arrestati sono stati rinchiusi in carcere. (AGI) 
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ROMA: RISSA AL TERMINAL DELLA METRO ANAGNINA, 3 ARRESTI 



Roma, 2 apr. Tre romeni, operai rispettivamente di 35, 36 e 42 anni, 
sono stati arrestati ieri sera dai carabinieri della stazione Appio con 
l'accusa di rissa aggravata. I militari sono intervenuti, su segnalazione 
arrivata al 112, da alcuni cittadini, nei pressi del terminal della metro di 
Roma A Anagnina. I tre si stavano prendendo a calci e pugni. I militari 
sono intervenuti per sedare la rissa e alla fine solo il 36enne è stato 
medicato sul posto dai medici dell'ambulanza del 118. Per i tre sono 
scattate le manette e dopo l'arresto sono stati accompagnati in caser ma, dove solo il 42enne è stato 
trattenuto, mentre gli altri due sono stati portati nei rispettivi domicili agli arresti domiciliari, a 
disposizione dell'autorità giudiziaria, in attesa del rito direttissimo. (AdnKronos) 


ARMI: PISTOLE E CARTUCCE, GESTORE BAR ARRESTATO NEL CATANESE 


Catania, 3 apr. - un uomo di 50 anni e' stato arrestato dai carabinieri di 
Palagonia per detenzione illegale di armi clandestine e munizioni. Il 
gestore di un Bar del centro cittadino e' stato sottoposto a perquisizioni 
personale e domiciliare, estesa anche all'esercizio commerciale, al 
termine delle quali sono stati trovati una pistola semiautomatica, priva di 
marca e matricola, modificata, completa di caricatore e 8 cartucce 
calibro 32; una pistola semiautomatica, priva di marca, completa di caricatore e 7 cartucce calibro 7,63; 48 
cartucce calibro 7,63. L'arrestato, assolte è stato condotto nel carcere di Caltagirone. (AGI) 





PASQUA: 750 CARABINIERI NEL NUORESE IN 450 SERVIZI PATTUGLIA 


Nuoro, 3 apr. - Oltre 750 carabinieri sono stati impiegati nel 
Nuorese, anche nei piccoli centri e nelle aree rurali, oltre che 
lungo la costa, dal 31 marzo alla serata del 2 aprile con circa 
450 servizi di pattuglia e perlustrazione. Sono state 2129 le 
persone controllate a bordo di circa 1379 veicoli, delle quali 1 
arrestate, 3 deferite in stato di libertà, 2 segnalate quali 
assuntori di stupefacenti. Ammontano inoltre a circa 16.000 
euro le sanzioni contestate per violazioni alle norme del 
codice della strada con 6 patenti ritirate e 7 auto 
sequestrate. Oltre 160 gli esercizi commerciali controllati. 
Quasi 50 infrazioni elevate per violazioni al Codice della Strada, in alcuni casi con ritiro di patenti e 
sequestro amministrativo di veicoli. Principalmente i controlli hanno riguardato, dopo i festeggiamenti, le 
guide in stato di alterazione psicofisica. Tre i casi con un tasso alcolemico superiore al limite consentito con 
sospensione della patente e sequestro dell'auto; - un automobilista sorpreso alla guida benché’ sprovvisto di 
patente perché' mai conseguita o già ritirata per precedenti violazioni al codice della strada. In due casi è 
stata accertata l'assenza della copertura assicurativa di veicoli. Non è mancata in questi giorni anche una 
costante opera di assistenza agli utenti della strada da parte dei Carabinieri, sia in occasione dei 
rallentamenti dovuti all'intenso traffico in alcune aree della provincia, sia nel soccorso in caso di incidenti. 
Oltre 15 i sinistri stradali per i quali sono intervenuti i militari dell'arma di cui 6 con feriti. (AGI) 
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CRIMINALITÀ: CONTROLLI CARABINIERI, 4 ARRESTI A BARI 


Bari, 4 apr. - Quattro arresti, quattro denunce ed 8 assuntori di stupefacenti 
segnalati alla Prefettura. E il bilancio dei controlli dei carabinieri nel capoluogo 
pugliese. In carcere, accusato di rapina impropria, e' finito un cittadino georgiano 
di 39 anni che ieri sera, verso le ore 20,30, in via Sparano ha sfilato dalla tasca di 
una passante il suo 'smart phone' dandosi alla fuga. La derubata ed ad un suo 
familiare hanno rincorso e bloccato il ladro, e due carabinieri, in abiti civili e liberi 
dal servizio, hanno preso in consegna lo straniero e atteso l'intervento di una 
pattuglia. Gli altri tre arrestati sono un uomo sorpreso a spacciare droga in via Ascianghi, un cittadino 
somalo di 30 anni sorpreso in via Caduti di via Fani mentre cedeva una dose di marijuana ad un 48enne 
barese, ed un 43enne, finito agli arresti domiciliari per violazioni alle prescrizioni della sorveglianza 
speciale. Inoltre, a seguito di verifiche e con l'ausilio di personale tecnico dell'Enel, i militari della Stazione 
CC di Bari Principale, hanno denunciato per furto di energia elettrica quattro persone residenti in 
altrettanti appartamenti di un condominio di via Crisanzio, i quali, mediante appositi by-pass, si erano 
allacciati abusivamente alla rete elettrica pubblica, asportando corrente. (AGI) 

Roma: 5 donne bloccano e rapinano in strada una turista 71 enne 



m 







m 


Roma, 4 apr. - Ben in cinque hanno immobilizzato la loro 
vittima, una 71enne, tenendole bloccate braccia e gambe per 
rapinarla di una pochetta, contenente documenti e denaro 
contante, che custodiva nella borsa. Il gruppo - tutte donne, 
nomadi di età compresa tra i 17 e 37 anni e domiciliate nel 
campo nomadi di via Pontina - è stato però ben presto 
individuato e arrestato dai carabinieri del Nucleo Operativo 
della Compagnia Roma San Pietro con l'accusa di rapina impropria in concorso. È accaduto ieri mattina, e 
secondo i carabinieri le menti del branco erano una 37enne con ben 28 condanne alle spalle per furto, 
rapina, false attestazioni a pubblico ufficiale e evasione, e una 28enne a sua volta con 12 condanne per 
eventi dello stesso tipo. Hanno preso di mira una turista cinese di 71 anni che stava transitando da sola 
dalle parti di via Cavour, le due hanno quindi dato il segnale alle complici che hanno circondato la vittima e 
sono passate all'azione. Mentre in quattro bloccavano l'anziana, trattenendola per le braccia e le gambe, 
una di loro prelevava la pochette dalla borsa che aveva a tracolla e poi tutte insieme si sono date alla fuga. 
La pattuglia di militari che transitava in quel momento ha notato la scena ed è intervenuta riuscendo a 
fermare le complici e recuperando la refurtiva che è stata riconsegnata alla vittima. Delle cinque arrestate, 
la minorenne è stata sottoposta agli arresti domiciliari mentre le altre quattro sono state portate in 
carcere a Rebibbia, a disposizione dell'autorità giudiziaria. (AGI) 


Ambiente: trovate nel Padovano 4000 tonnellate rifiuti edili 



Padova, 5 apr -1 militari della Stazione Carabinieri Forestale di Monselice 
a seguito di alcuni accertamenti ambientali hanno sottoposto a sequestro 
4000 tonnellate di rifiuti non pericolosi derivanti da attività di demolizioni 
edili. I circa 2 mila metri cubi erano riversati all'interno di un'area privata 
che è risultata di proprietà di una impresa locale che non possedeva alcuna 
autorizzazione per poter gestire in quel luogo i rifiuti. L'area si trova 
infatti in un contesto di rilevanza ambientale e sociale. Segnalato alla Procura il responsabile del sito, a cui 
è stata comminata una sanzione amministrativa di alcune migliaia di euro. (AGI) 
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NAPOLI: RAPINANO DISTRIBUTORE CARBURANTE, FERMATI TRE GIOVANI 

NAPOLI 05.04.2018 - I Carabinieri della Compagnia Napoli - Vomero hanno 
individuato e sottoposto a fermo un 25enne, un 24enne e un 18enne, residenti 
nel quartiere di Miano. Le indagini effettuate anche con l'ausilio dei filmati di 
videosorveglianza hanno permesso di individuare i tre come i responsabili di 
una rapina a mano armata consumata ai danni di un distributore di carburante 
sulla Tangenziale di Napoli. Usando un furgone provento di rapina e armati di 
un fucile a canne mozze, avevano minacciato i due addetti a una stazione di 
servizio sulla Tangenziale in località Doganella rapinando loro 1.400 euro in denaro contante e numerosi 
buoni benzina. Nel corso delle indagini è stato rinvenuto il furgone usato per la rapina. I rilievi sullo stesso 
hanno portato alla scoperta delle impronte digitali dei malfattori. All'interno delle loro abitazioni sono stati 
trovati e sequestrati caschi e abbigliamento usati per la rapina. (ITALPRESS). 



CAMORRA: SEI FERMATI PER ESTORSIONE E ARMI, RITENUTI CONTIGUI AL CLAN VERDE 


Napoli, 6 apr. I carabinieri del Nucleo operativo e radiomobile della 
compagnia di Giugliano in Campania, dopo indagini coordinate dalla 
Direzione distrettuale antimafia di Napoli, hanno dato esecuzione a 
un decreto di fermo del pm, emesso a carico di sei indagati, ritenuti 
contigui al clan dei Verde attivo nella gestione degli affari illeciti 
nell'hinterland a Nord del capoluogo campano e alleato con i Ranucci. 

I sei indagati sono ritenuti responsabili di estorsione e di detenzione 
e di porto illegale di armi e ricettazione, reati aggravati dal metodo e da finalità mafiose. AdnKronos 



OSTIA: CONTROLLI CARABINIERI, DUE ARRESTI 


ROMA 06.04.2018 Continuano i servizi di controllo dei Carabinieri di Ostia 
finalizzati alla tutela della sicurezza e alla repressione dei reati in genere. 
L'intensa attività ha portato al controllo di 126 veicoli e all'identificazione 
di oltre 200 persone. I militari hanno arrestato due persone che all'interno 
di un bar disturbavano i clienti e i dipendenti. I Carabinieri giunti sul posto 
hanno individuato i due che, in evidente stato di alterazione per l'assunzione 
di stupefacenti e alcool, hanno aggredito i militari nel tentativo di darsi alla 
fuga e non farsi identificore. Uno dei due uomini è stato trovato in possesso 
di una dose di cocaina. Entrambi sono stati arrestati per resistenza a Pubblico Ufficiale e uno è stato 
segnalato alla Prefettura di Roma quale assuntore di sostanze stupefacenti. (ITALPRESS). 



ROMA: CONTROLLI CARABINIERI, 5 ARRESTI E SEQUESTRO 29 KG DROGA 


Roma, 8 apr. Nelle ultime 24 ore, i Carabinieri della Compagnia Roma 
Piazza Dante hanno eseguito controlli nelle vie comprese tra Pigneto e 
Malatesta. La capillare attività ha portato all'arresto di 5 persone e al 
sequestro di circa 29 kg di hashish e di una pistola. Durante un posto di 
controllo alla circolazione stradale in via Pisterzo, i Carabinieri hanno 
fermato, a bordo di un autoveicolo, un 40enne, originario di Subiaco ma 
residente a Roma, che è parso molto agitato. L'accurata ispezione del mezzo, ha permesso di rinvenire, 
occultati nel bagagliaio, 285 tavolette di hashish, del peso complessivo di circa 29 kg. Il "corriere della 
droga" è stato arrestato per detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti e trattenuto nelle camere di 
sicurezza della caserma, in attesa del rito direttissimo. AdnKronos 
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Legione Carabinieri "Piemonte e Valle d'Aosta" 
Comando Provinciale di Torino 
Comunicato stampa 6 Aprile 2018 


Il 6 apr 2018, ore 1,05 circa, a Settimo Torinese (to) frazione Mezzi Po, via Milano s.n., 
un equipaggio del Nucleo radiomobile di Chivasso è stato affiancato da una golf di 

colore grigio e il conducente, dopo aver rallentato, ha estratto una pistola e ha sparato 

\ 

2 colpi (a salve) contro la macchina. E seguito un lungo inseguimento, iniziato in via 
Torino a Brandizzo ed è proseguito sulla Torino - Milano, direzione Milano. Il fuggitivo 
ha forzato la barriera del casello autostradale di Rondissone (I militari hanno allertato 
anche la Polstrada). Dopo cinque km circa, percorsi a folle velocità, l'uomo ha esploso, 
con lauto in corsa, un altro colpo di pistola a salve contro la pattuglia. I militari hanno 
sparato un colpo di pistola contro la gomma destra. L'uomo ha proseguito la fuga con la 

gomma bucata e si è fermato in una piazzola sosta all'altezza dell'uscita autostradale 

\ 

Borgo D'Ale. E sceso dalla macchina e ha esploso altri due colpi di pistola (a salve) 

contro la macchina dei carabinieri. Poi è ripartito e si fermato lungo il tratto 

autostradale A4, tra Borgo D'Ale e Santhia (ve), dove è sceso e ha sparato (a salve) 

\ 

nuovamente conto i carabinieri. E risalito in macchina e all'altezza del km 48+600 vicino 
all'uscita autostradale di Santhia, il fuggitivo ha perso il il controllo del mezzo e si 
schiantato contro un new jersey. L'uomo è stato bloccato e arrestato. Si tratta di 
Valeri A., nato in Bielorrussia, 30 anni, residente a Gassino, celibe, idraulico, 
incensurato. In macchina i militari hanno sequestrato Una pistola semiautomatica 
software marca y.p. con tappo colorato di nero per rendere arma giocattolo più simile 
possibile pistola semiautomatica Beretta modello 92 f; una rivoltella a salve calibro 9 
mm con tappo colorato di nero. Durante la perquisizione è stato trovato un biglietto 
manoscritto in cui l'uomo, consapevole di quello che stava per fare, chiedeva scusa e 
perdono ai carabinieri. Voleva morire così: sparato dai carabinieri. Una forte 
depressione aveva portato l'uomo a organizzare la sua morte e per tale motivo ha 
lasciato un biglietto di scuse e di perdono indirizzato ai carabinieri. I carabinieri e 
l'arrestato non sono feriti. 
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ROMA: RAPINE FARMACIE, CARABINIERI SCOPRONO AUTORI DI 50 COLPI 

Roma, 7 aprile 2018 I Carabinieri della Compagnia Roma Casilina sono riusciti 
a scoprire gli autori di cinquanta rapine messe a segno dall'inizio del 2017 
contro farmacie ma anche supermercati e uffici postali della zona. Tra questi, 
anche il responsabile della rapina al supermercato di piazza delle Conifere a 
Centocelle, del 26 settembre 2017, nel corso della quale il nigeriano J.O., che 
lo scorso sabato di Pasqua ha ricevuto il battesimo da Papa Francesco, 
affrontò un malvivente armato di mannaia, ottenendo per quel gesto il 
permesso di soggiorno. Nelle maglie dei Carabinieri è finito anche l'autore 
della rapina del 22 luglio dello scorso anno all'ufficio postale "Capannelle" di via Squillace, fermato dai 
militari della Stazione Roma Appio. E' di questa mattina poi l'ultimo arresto: si tratta di un romano di 44 
anni, accusato di aver rapinato tre diverse farmacie tra dicembre e gennaio scorsi, in via Scribonio Curione, 
in via Mario Lizzani e viale Alessandrino. L'uomo agiva sempre con lo stesso modus operandi: una volta 
entrato in farmacia, minacciava gli esercenti con un coltello e si faceva consegnare l'incasso. Il 44enne si 
trova ora in carcere a Regina Coeli su ordinanza del Gip del Tribunale di Roma. (AdnKronos) 



BRINDISI: CARABINIERI ARRESTANO COMPAGNA BOSS SCU GIOVANNI BUCCARELLA 


Brindisi, 8 apr. I Carabinieri del Nucleo Investigativo del Reparto Operativo 
di Brindisi, alle prime ore della mattinata, hanno eseguito l'ordine di 
esecuzione per la carcerazione per associazione di tipo mafioso, finalizzata 
alla commissione di rapine ed estorsioni che ha colpito V.T. 62 enne compagna 
del boss della Sacra Corona Unita Giovanni Buccarella deceduto nell'agosto 
scorso. Il provvedimento restrittivo è stato emesso dalla Procura Generale 
della Repubblica presso la Corte d'Appello di Lecce. La donna, riconosciuta colpevole dei reati di 
associazione di tipo mafioso finalizzata alla commissione di rapine ed estorsioni, originariamente 
condannata alla pena di anni 6 e mesi 8 di reclusione e l'interdizione perpetua dai pubblici uffici, è stata in 
regime di custodia cautelare in carcere di 1 anno, 4 mesi e 6 giorni, dal settembre 2012 al gennaio 2014. La 
condanna riguarda tutta una serie di attività criminose commesse nell'anno 2010 in Tuturano, San Pietro 
Vernotico, Cellino San Marco e altre località della Provincia di Brindisi. AdnKronos 

ROMA, OFFENSIVA DEI CARABINIERI CONTRO BORSEGGIATORI: 10 ARRESTI 

Roma, 9 apr. (askanews) - Un nomade 36enne di origini serbe 
è stato bloccato dai Carabinieri del Comando Roma piazza 
Venezia in via Cesare Battisti: l'uomo mentre si trovava a 
bordo del bus Atac linea "40", approfittando della ressa 
presente nel mezzo pubblico, aveva rubato il portafoglio ad 
una ragazza di Subiaco proprio sotto gli occhi dei militari. 
Infine, due donne di 32 e 33 anni, in compagnia di un loro 
complice connazionale di 41 anni, sono stati ammanettati congiuntamente dai Carabinieri del 
Comando Roma piazza Venezia e della Stazione Roma San Lorenzo in Lucina in piazza di Trevi, dove 
avevano approfittato della distrazione di un turista britannico di fronte alla bellezza della Fontana 
di Trevi per rubargli il portafoglio. In tutti i casi la refurtiva è stata interamente recuperata e 
restituita ai legittimi proprietari. Tutti i borseggiatori sono, ora, trattenuti in varie caserme 
dell'Arma di Roma in attesa di essere sottoposti al rito direttissimo. 
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CARABINIERI: ADDESTRANO PERSONALE FAO IN PARTENZA MISSIONI ESTERE 



Roma, 10 apr. - In corso in questi giorni presso il Reggimento Carabinieri "Trentino Alto Adige" 
a Laives (Bolzano) la formazione del personale Fao in partenza per le missioni estere nei Teatri 
operativi a più alto rischio. L'Arma dei Carabinieri forma da tempo il personale Onu e l'impegno si 
rinnova con il corso "Safe and Secure Approaches in Field Environments" (SSAFE), comincato ieri 
e in programma fino a venerdì” 13, corso che e' giunto alla 5^ edizione ed e' organizzato in 
collaborazione con la stessa Fao e anche con il Ce.S.I. - Centro Studi Internazionali di Roma. La 
finalità di questa nuova, rilevante, iniziativa è la formazione del personale che opera in contesti 
ostili e in aree di crisi e vede la presenza di partecipanti che provengono dalla Fao. Il training 
audience è formato quindi da personale della Fao tenendo in particolare cura anche il 
bilanciamento della proporzione gender tra le persone interessate. Durante i quattro giorni di 
corso, i partecipanti sono coinvolti in attività pratiche - soprattutto simulazioni - e ricevono una 
formazione specifica su temi come il sistema di gestione della sicurezza delle Nazioni Unite, la 
sicurezza personale, le comunicazioni via radio, la topografia, le procedure di primo soccorso, la 
pianificazione di viaggi in sicurezza, la capacità di gestire situazioni con presenza di mine e le 
"regole" di comportamento in caso si verifichi un rapimento. In una nota del Comando generale 
dell'Anna viene sottolineato che "il crescente interesse dell'Onu per le attività formative dei 
carabinieri, all'interno della consolidata collaborazione con il Ce.S.I., è indicativo di quanto la 
formazione sul tema della sicurezza rappresenti un'eccellenza ormai riconosciuta a livello 
internazionale. Il sistema Paese Italia, quando mette insieme punte di eccellenza quali sono il 7^ 
Reggimento Carabinieri di Laives e il Ce.S.I. (i cui rapporti di cooperazione sono stati di recente 
ratificati con la sottoscrizione di un Technical Agreement), riesce ad essere competitivo a livello 
internazionale e a diventare punto di riferimento anche per le istituzioni internazionali come 
l'Unione europea e le stesse Nazioni unite". (AGI) 
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VENEZIA: PIANO STRAORDINARIO CONTROLLI PREVENTIVI, UN ARRESTO 

Venezia, 9 apr. A cavallo del weekend in corso, a Mestre nelle zone più a rischio, 
neN'ambito di un servizio coordinato disposto dal Comando Provinciale Carabinieri, 
finalizzato soprattutto alla prevenzione e repressione dei reati che destano maggior 
insicurezza ed allarme sociale, nello specifico quelli predatori e in tema di sostanze 
stupefacenti, sono stati messi in campo un numero consistente di Carabinieri in divisa 
e borghese. Numerose le persone controllate (comprese tutte quelle agli arresti 
domiciliari), diversi i posti di controllo eseguiti, parecchi gli accertamenti di natura 
amministrativa effettuati nei locali pubblici della zona interessate. In particolare, 
durante un controllo stradale i Carabinieri del Nucleo Investigativo hanno fermato 
Luca Favaretto, 47enne di Preganziol (TV), che transitava a bordo della propria autovettura. (AdnKronos) 

NAPOLI: ARRESTATI 10 DIPENDENTI PARCHEGGIO COMUNALE POZZUOLI 

Napoli, 10 apr. - I carabinieri della Compagnia di Pozzuoli hanno dato esecuzione a 
un'ordinanza di custodia cautelare ai domiciliari emessa dal Gip di Napoli su richiesta 
della locale procura a carico di 10 dipendenti del parcheggio comunale multipiano di 
Pozzuoli ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere finalizzata 
a truffare la pubblica amministrazione di truffa continuata aggravata. A 7 degli 
indagati è stata contestata l'associazione per delinquere perché non si limitavano alla 
timbratura per conto di colleghi assenti ma si erano accordati per nascondere i 
badges di tutti in un cassetto da dove ognuno di loro, a turno, poteva prenderli per timbrare. Le misure cautelari sono 
state decise dopo indagini dei carabinieri di Licola di Pozzuoli che, grazie a riprese investigative e riscontri effettuati 
tramite pedinamenti, hanno documentato che alcuni dipendenti, in orari in cui risultavano a lavoro, erano in realtà sul 
lungomare di Pozzuoli in bici o in scooter. La procura generale presso la Corte dei Conti avvierà gli accertamenti per 
stimare il danno erariale e procedere al recupero. (AdnKronos) 

SICUREZZA: ANDRIA, 4 PERSONE ARRESTATE DAI CARABINIERI 

Andria (BT), 11 apr. - Quattro persone sono state arrestate nella serata di ieri, nel corso 
di servizi di prevenzione e repressione dei reati, da uomini della Compagnia dei 
Carabinieri di Andria. A dare supporto alle operazioni degli militari e' stato anche 
l'intervento di personale del 6* Elinucleo di Bari, a bordo di Fiamma, l'elicottero in 
dotazione ai reparti aeri dei Carabinieri. In particolare, sono stati organizzati ed eseguiti 
posti di controllo nei pressi dei principali luoghi di aggregazione e sulle principali arterie 
stradali del comune federiciano, nonché' quelle dei comuni di Minervino Murge (BT) e 
Spinazzola (BT), utilizzando anche gli apparati etilometrici in dotazione. Venti sono stati i 
militari che hanno potenziato i consueti servizi serali. 55 le persone identificate, 30 le autovetture controllate e 5 le 
contravvenzioni al Codice della Strada elevate. Intensificata anche l'attenzione su persone pregiudicate, in particolare su 
quelle sottoposte al regime degli arresti domiciliari ed alla sorveglianza speciale di Pubblica Sicurezza. Due pregiudicati di 
Andria, di 53 e 48 anni, sono stati arrestati su ordine dell'Autorità Giudiziaria, dovendo espiare pene a seguito di condanne 
per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Uno sconterà la pena ai domiciliari, mentre l'altro e' stato ristretto 
presso la casa circondariale di Trani. Un altro pregiudicato di 26 anni, G.G.,e' stato arrestato per evasione e detenzione di 
stupefacenti. Lo stesso, non rintracciato dai militari durante il controllo presso il proprio domicilio in cui era ristretto in 
custodia cautelare, è stato trovato dopo qualche ricerca sull'attico condominiale in possesso di una dose di hashish. La 
successiva perquisizione domiciliare ha consentito di rinvenire ulteriori 30 grammi della medesima sostanza, unitamente a 
materiale vario per il taglio e confezionamento della stessa. Per lui si sono così aperte le porte del carcere di Trani. Ancora, 
un pregiudicato di 22 anni, L.E., e' stato arrestato, nel corso del mirato servizio antidroga predisposto aN'interno della villa 
comunale di Andria, mentre cedeva sostanza verosimilmente stupefacente ad un avventore, poi riuscito a dileguarsi. 
Vistosi scoperto, L.E: ha cercato di fuggire alla guida di una bicicletta elettrica, facendosi largo e spintonando anche i 
passanti fino a quando e' stato bloccato nei pressi di via Buozzi. Nelle sue tasche e' stata rinvenuta la somma contante di 
140 euro, ritenuta provento dell'attività di spaccio, conun telefono cellulare sul quale, anche dopo l'arresto, sono giunte 
numerose chiamate i cui interlocutori hanno fatto chiaro riferimento alla volontà di acquistare stupefacenti. (AGI) 
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NAPOLI: 38 KG DROGA NEL RISTORANTE DOVE SI GIRO' SERIE GOMORRA, UN ARRESTO 


Napoli, 11 apr Nel suo ristorante, in cui furono girate delle scene della serie 
Gomorra, i carabinieri hanno trovato 38 chili di hashish e una pistola con 
matricola abrasa. E' accaduto a Varcaturo (Napoli) e i carabinieri della stazione 
di Qualiano hanno arrestato un 49enne, già noto alle forze dell'ordine, ritenuto 
responsabile di detenzione illegale di arma da fuoco clandestina e munizioni, 
ricettazione della stessa arma, detenzione di stupefacente a fini di spaccio e 
possesso di un documento contraffatto. Durante la perquisizione effettuata nel 
suo ristorante, i militari l'hanno sorpreso con una semiautomatica calibro 7,65 con matricola abrasa, 5.625 
cartucce, 38 chilogrammi di hashish suddivisi in 370 panetti da 102 grammi l'uno. Nel corso dei controlli, 
l'uomo ha esibito un porto d'armi per uso caccia al quale aveva alterato la data di rilascio. Gli sono state 
quindi sequestrate una pistola calibro 9 con 5 cartucce e due fucili calibro 12, un sovrapposto e un 
semiautomatico. L'arrestato è stato portato nel carcere di Poggioreale. (AdnKronos) 


VIA LIBERA A SINDACATI PER I MILITARI 


12/04/2018 19:08 Cade il divieto di costituire associazioni sindacali per i militari. La 
Corte costituzionale ha infatti dichiarato parzialmente fondata la questione di 
legittimità costituzionale dell'articolo 1475, comma 2, del Codice dell'ordinamento 
militare nella parte in cui vieta ai militari di costituire associazioni professionali a 
carattere sindacale. Resta fermo il divieto di "aderire ad altre associazioni 
sindacali". Lo riferisce, in una nota, la Consulta. La specialità di status e di funzioni del 
personale militare, ha però puntualizzato la Corte, impone il rispetto di "restrizioni", 
secondo quanto prevedono l'articolo 11 della Cedu e l'articolo 5 della Carta sociale europea. Restrizioni che, 
in attesa del necessario intervento del legislatore, allo stato sono le stesse previste dalla normativa 
dettata per gli organismi di rappresentanza disciplinati dal Codice dell'ordinamento militare, (adnkronos) 


MAFIA: BARLETTA, CONFISCATO A PREGIUDICATO VICINO A CLAN PATRIMONIO DI 52 ML 





Barletta, 13 apr.- I carabinieri del Comando Provinciale di Bari hanno eseguito un 
decreto di confisca definitiva di beni per un valore di 52 milioni di euro emesso dalla 
Suprema Corte di Cassazione su proposta della Direzione Distrettuale Antimafia di 
Bari. Si tratta di 29 terreni edificabili, 27 appartamenti, 62 garage, 2 società di 
costruzioni, 1 società di smaltimento rifiuti, 10 capannoni industriali, 2 vigneti, 16 mezzi 
di trasporto e 15 conti correnti bancari. I beni, che erano già stati oggetto di sequestro 
preventivo nel settembre 2013, sono tutti riferibili a Savino Del vecchio, ritenuto vicino 
al clan mafioso ’Cannito - Lattanzio', attivo a Barletta e nelle zone limitrofe. Per il 
sequestro è stato applicato il codice Antimafia. (Adnkronos) 


DROGA: BLITZ DEI CARABINIERI A PALERMO, TRE ARRESTI 


Palermo, 14 apr. -1 carabinieri dell'Aliquota Operativa della Compagnia di Monreale hanno 
tratto in arresto due fratelli, palermitani, con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di 
sostanza stupefacente del tipo marijuana. Si tratta di un quarantaduenne e di un 
ventisettenne. In un magazzino c'era una busta contenente più di un chilo di marijuana. 

L'autorità giudiziaria ha disposto i domiciliari. E i carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della 
Compagnia di Misilmeri hanno arrestato in flagranza di reato per detenzione ai fini di spaccio Giuseppe 
Pizzo, 24enne di Palermo. In casa aveva mezzo chilo di hashish e 30 grammi di marijuana. L'arrestato è 
stato sottoposto ai domiciliari. Il giudice ha convalidato l'arresto e rimesso in libertà il giovane. (AGI) 
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NAPOLI: RAPINANO FARMACIA, FERMATO UNO DEI BANDITI 

Roma, 15 apr. I Carabinieri della Stazione di San Sebastiano al Vesuvio (Na) hanno 
sottoposto a fermo un 45enne di Portici, già noto alle forze dell'ordine, ritenuto 
responsabile di una rapina consumata ai danni della farmacia di Massa di Somma. Alle 
18.45 di ieri sera, tre banditi, con scaldacollo e cappellini e uno dei quali armato di 
pistola, hanno commesso una rapina razziando 1.600 euro dalla cassa del negozio. 
Analizzando i filmati di videosorveglianza, i militari hanno poco dopo individuato l'auto 
usata dai rapinatori, una Volkswagen, di proprietà del 45enne. L'uomo è stato trovato 
nella sua casa a Portici nella tarda serata di ieri e, al termine degli accertamenti, è stato 
portato nel carcere di Poggioreale. (AdnKronos) 

ROMA: SCIPPA TURISTA, FERMATO DA CARABINIERI LIBERI DAL SERVIZIO 

Roma, 15 apr. Ha strappato una collanina d'oro dal collo di un turista inglese di 47 anni che, 
nella serata di ieri, stava passeggiando in zona Esquilino, a Roma, fuggendo subito dopo. In 
soccorso della vittima sono intervenuti tre Carabinieri, in quel momento liberi dal servizio e in 
abiti civili, che avevano assistito alla scena da lontano. I militari, tutti effettivi al Nucleo 
Carabinieri Roma Scalo Termini, si sono immediatamente messi all'inseguimento del 
malvivente, sorprendendolo in via Principe Amedeo mentre stava tentando di nascondere il 
bottino sotto un'auto in sosta. Alla vista degli uomini dell'Arma, il rapinatore, un tunisino di 17 anni nella Capitale senza 
fissa dimora, ha dato in escandescenze tentando più volte di aggredirli. Dopo essere stato ricondotto alla calma, i 
Carabinieri hanno recuperato sotto l'auto la collanina, restituendola poco dopo alla vittima. Il giovane rapinatore è stato 
accompagnato, in stato di arresto, nel Centro di Prima Accoglienza Minorile di via Virginia Agnelli, dove rimane a 
disposizione dell'Autorità Giudiziaria. Dovrà rispondere di rapina impropria e resistenza a pubblico ufficiale. (AdnKronos) 

ROMA: TENTANO DISFARSI DELLA DROGA GETTANDOLA NEL WC, 3 ARRESTI 

Roma, 16 apr. - (AdnKronos) - Nel corso di mirati servizi finalizzati al contrasto dello spaccio di droga, 
i Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia di Bracciano hanno arrestato 3 albanesi... 

COLLEFERRO: SPACCIO STUPEFACENTI, CARABINIERI ARRESTANO 38ENNE 

COLLEFERRO (ROMA) 16.04.2018 I Carabinieri di Colleferro hanno arrestato un 
38enne per resistenza a pubblico ufficiale e detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. A scoprirlo sono stati i militari di Labico: l'uomo era stato 
fermato da una pattuglia mentre si trovava a bordo della propria auto. I 
Carabinieri hanno fatto scattare una perquisizione nel suo appartamento di 
Valmontone. Nella casa sono state trovate numerose dosi di cocaina e hashish, circa 30 grammi di 
marijuana, un bilancino di precisione, circa 1000 euro in contanti, manoscritti e appunti contabili 
riconducibili alla sua attività' di pusher. Il 38enne e' stato posto agli arresti domiciliari. (ITALPRESS). 

CALABRIA: CARABINIERI REGGIO ARRESTANO QUATTRO PUSHER 

REGGIO CALABRIA 17.04.2018 I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di 
Reggio Calabria, assieme ai Cacciatori "Calabria", hanno arrestato quattro 
persone per spaccio di droga. I militari hanno sorpreso tre italiani e un 
marocchino a vendere marijuana e cocaina in prossimità della chiesa ortodossa 
del rione Caridi. I Carabinieri hanno osservato come i quattro avessero 
attivato una "piazza di spaccio", utilizzando un rudere abbandonato come 
deposito. La droga era nascosta sotto un masso, all'interno di un barattolo di 
vetro. Ai quattro sono stati sequestrati 200 euro in banconote di vario taglio, un panetto di hashish, 5 
grammi di marijuana e 31 dosi di cocaina. (ITALPRESS). 
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PALERMO: INCASTRATO DA CANE ANTIDROGA, UN ARRESTO 

Palermo, 17 apr. Ad incastrarlo è stato il fiuto di Horc, un pastore tedesco 
dell'unità cinofili dei carabinieri di Palermo - Villagrazia. Per un 38enne, 
originario di Partinico (Palermo) ma residente della Valle dello Jato, sono così 
scattate le manette. Durante la perquisizione l'uomo ha consegnato un pezzo 
di hashish ai militari, ma il cane ha scovato un panetto di 70 grammi nascosto 
dietro l'armadio della camera da letto. Trovati anche un coltello intriso di 
hashish e una dose di marijuana da un grammo. Il giudice ha convalidato 
l'arresto. (AdnKronos) 



CALABRIA: TRUFFA A INPS-UE, CARABINIERI LOCRI DENUNCIANO 305 PER 


REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) 18.04.2018 I Carabinieri di Locri hanno denunciato in stato di 
libertà 305 persone, responsabili a vario titolo di concorso in falsità ideologica commessa da 
privato in atto pubblico e truffa aggravata e continuata e indebita percezione di erogazioni a 
danno dello Stato. I militari hanno passato al setaccio le attività degli ultimi 4 anni di 15 
imprese, 12 agricole e 3 domestiche, alcune delle quali di fatto non esistenti, cui facevano capo, 
oltre 300 persone in qualità di dipendenti. Dal confronto fra documenti e dichiarazioni rilasciate 
dai presunti lavoratori, sono emerse incongruenze che evidenziano come tutti i rapporti di lavoro siano stati denunciati al 
solo fine di far percepire ai soggetti interessati indebite prestazioni assistenziali e/o previdenziali erogate dall'lnps, oltre 
che per ottenere finanziamenti europei, con un danno erariale di oltre 1 milione di euro. (ITALPRESS). 



COLPO A BANCOMAT NEL SALENTO 


H Lecce, 18 apr - La notte scorsa è stato assaltato il bancomat della Banca di Credito 

Cooperativo situata nel centro abitato di Veglie, in via Italia Nuova. Una banda, a 
quanto sembra composta da due individui, ha agito intorno alle 4 provocando 
un'esplosione tramite l'inserimento di gas nelle fessure dello sportello bancomat. 
Prima di mettersi all'opera uno dei banditi ha oscurato con della vernice l'obiettivo 
della telecamera di videosorveglianza. Sul posto sono giunte le guardie giurate 
proprio nel momento in cui il ladro raggiungeva un'Audi A6 di colore scuro guidata da un complice. I due 
sono riusciti a dileguarsi con un bottino in via di quantificazione. Sul fatto indagano i carabinieri. (AGI) 

AMBIENTE: IMPIANTI AIA, SU 2400 ISPEZIONI 1300 NON CONFORMITÀ' 

Roma, 19 apr. Nel 2016, in Italia, sono state condotte oltre 2.400 
ispezioni, tra ordinarie e straordinarie, presso gli impianti industriali 
Aia (gli impianti industriali soggetti al rispetto dell'autorizzazione 
integrata ambientale): 2.315 di queste visite ispettive sono state 
effettuate presso impianti di competenza regionale, 87 presso Aia 
statali. Ne sono seguite circa 6.500 attività di campionamento e 
circa 1.300 sono state le non conformità riscontrate. In generale, le 
visite ispettive di competenza statale hanno coinvolto il 49% delle centrali termoelettriche presenti sul 
territorio nazionale, il 58% degli impianti chimici, I'86% delle raffinerie e il 27% degli impianti di 
compressione dei gas Snam e, in generale, hanno garantito lo svolgimento dell '85% della programmazione 
annuale. Questi sono alcuni dei dati contenuti nel Rapporto del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell'Ambiente sui Controlli Ambientali Aia/Seveso edizione 2017, presentato oggi a Roma presso la sede 
del Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari dei Carabinieri. (AdnKronos) 
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MAFIA, BLITZ CONTRO LA RETE 
DEL BOSS MATTEO MESSINA DENARO 



Roma, 19 apr. (askanews) Duro colpo in Sicilia 
contro la rete del boss mafioso Matteo Messina 
Denaro: è stata individuata la rete per lo 
smistamento dei "pizzini" con i quali il latitante 
impartiva le disposizioni ai suoi sodali. Una vasta 
operazione di carabinieri, polizia e D.I.A. (direzione 
distrettuale antimafia) sta portando all'esecuzione 
di un provvedimento di fermo, emesso dalla procura 
distrettuale di Palermo, nei confronti di 22 presunti 
affiliati alle famiglie mafiose di Castelvetrano, 
Campobello di Mazara e Partanna, accusati di 
associazione mafioso, estorsione, danneggiamento, 
detenzione di armi e intestazione fittizia di beni, 
reati aggravati dalle modalità mafiose. L'operazione 
si inserisce nel quadro delle indagini per catturare il 
superlatitante, anche attraverso il progressivo 
depotenziamento dei suoi circuiti criminali di 
riferimento e il depauperamento delle relative 
risorse economiche. 


DROGA: QUASI UN KG DI COCAINA 
SCOPERTO NEL FOGGIANO 



Foggia, 20 apr - A Vieste, nel corso di alcuni 
controlli delle aree rurali i carabinieri degli 
squadroni eliportati Cacciatori di Sicilia, Calabria e 
Sardegna, hanno trovato sotto alcune pietre diversi 
sacchetti di plastica contenenti in tutto 850 grammi 
di cocaina purissima. La droga era nascosta sotto un 
ammasso di pietre e fitta vegetazione: una immagine 
che aveva insospettito gli investigatori poiché' ad 
agosto scorso in un nascondiglio simile erano state 
trovate numerose armi. La droga sequestrata è 
stata esaminata dal laboratorio analisi sostanze 
stupefacenti del comando provinciale carabinieri di 
Foggia, è risultato di qualità purissima, e con un alto 
contenuto di principio attivo, che, una volta immesso 
sul mercato, stando alle tabelle ministeriali avrebbe 
potuto fruttare oltre 70 mila euro. Non si esclude 
che la sostanza stupefacente non fosse destinata 
solo alle piazze di Vieste e paesi limitrofi ma che 
fosse pronta per il periodo estivo quando, grazie ai 
turisti, aumenta l'attività di spaccio. (AGI) 


NAPOLI: SMANTELLATA RETE DI SPACCIO, 13 ARRESTI 



Napoli, 20 apr. A Castellammare di Stabia, nel Napoletano 
sono stati arrestati dai carabinieri 13 componenti di una 
rete di spaccio. La misura cautelare emessa dal gip di Torre 
Annunziata contesta a 16 indagati, a vario titolo, i reati di 
spaccio di stupefacenti e porto e detenzione illegale di armi. 
Quattro sono stati portati in carcere, nove sono ai 
domiciliari e tre hanno il divieto di dimora nel comune 
stabiese. L'indagine è denominata 'Operazione Speedball' 
dal tipo di mix di droghe assunto dai clienti degli 
spacciatori. (AdnKronos) 
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NAPOLI: CARABINIERI TPC RESTITUISCONO CORONA RUBATA A CHIESA SS.GIOVANNI E TERESA 

Napoli, 21 apr. Sarà restituita dai Carabinieri del nucleo Tutela patrimonio 
culturale alla Chiesa Santi Giovanni e Teresa nel Monastero dell’Ordine di 
clausura delle Carmelitane scalze, a Napoli, la corona in metallo argentato 
rubata tra il 23 e il 30 dicembre 2016 dal capo della statua del Santo 
Bambino di Praga. La cerimonia di riconsegna si terrà domani, 22 aprile alle 
ore 18.30 all'interno della chiesa alla presenza del cardinale Crescenzio 
Sepe, arcivescovo di Napoli, del padre provinciale dell'Ordine dei 
Carmelitani, Luigi Borriello, e del capitano Giampaolo Brasili, comandante 
del nucleo Carabinieri Tutela patrimonio culturale di Napoli. L'attività di 
recupero scaturisce da approfondimenti investigativi condotti nell'ambito 
di una più articolata indagine del Nucleo Tpc di Napoli e coordinata dalla Procura di Isernia che ha 
permesso di disarticolare, nel settembre del 2017, un'organizzazione criminale risultata essere vero e 
proprio crocevia di ricettazione di beni d'arte sottratti da luoghi di culto e istituti religiosi tra l'Alto 
Casertano e la provincia di Isernia. Di fondamentale importanza per l’individuazione del prezioso bene 
è risultata la comparazione della sua immagine con quella contenuta nella banca dati dei beni culturali 
illecitamente sottratti, gestita dal Comando Carabinieri Tutela patrimonio culturale, che ha 
confermato la provenienza illecita della corona. ( Adnkronos) 

ROMA: RUBANO IPHONE A 25ENNE, CARABINIERI ARRESTANO DUE EGIZIANI 

ROMA 21.04.2018 Hanno circondato la vittima e dopo averla 
spintonata e fatta cadere a terra, l'hanno colpita con calci e pugni 
per poi rapinarla dell'I-Phone. A colpire è stato un gruppo di cinque 
malviventi, due dei quali, entrambi egiziani di 20 anni, sono stati 
arrestati da due Carabinieri della Stazione Roma Piazza Farnese, in 
quel momento liberi dal servizio e in abiti civili, che avevano 
assistito alla scena da lontano. Transitando in via Gioberti, i Carabinieri hanno visto il branco colpire 
violentemente un 25enne brasiliano e sono intervenuti. Tre dei rapinatori sono riusciti a dileguarsi, 
mentre due di loro sono stati raggiunti ed Hanno tentato di evitare l'arresto spintonando i Carabinieri 
che, con l'aiuto di una pattuglia giunta in assistenza, li hanno bloccati e ammanettati. Nelle tasche di 
uno degli arrestati, i militari hanno trovato e recuperato il telefono rubato, subito riconsegnato alla 
vittima che, nel frattempo era stata soccorsa e medicata, al Pronto Soccorso del Policlinico Umberto 
I, per traumi contusivi alla testa, alla faccia e alla mano, e giudicato guaribile in 7 giorni. Gli arrestati, 
accusati di concorso in rapina, violenza e resistenza a Pubblico Ufficiale e lesioni personali, sono stati 
trattenuti presso le camere di sicurezza in caserma, in attesa del rito direttissimo. (ITALPRESS). 

CASERTA: IN AUTO CON TRE CHILI DI HASHISH, ARRESTATO 

\ 

Caserma, 22 apr. E stato sorpreso dai Carabinieri di Caserma mentre a 
Marcianise, in auto, stava trasportando 30 panetti di hashish per un peso 
complessivo di circa 3 chili. F.A., di 26 anni, è stato arrestato per trasporto e 
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. La droga, sequestrata 
dai militari, era nascosta in una busta sotto il sedile del passeggero. Il 26enne 
si trova ora agli arresti domiciliari in attesa di essere giudicato con rito direttissimo. (AdnKronos) 
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CDNCLU5D A VERONA IL XXIV RADUNO DELL A N C. 



Verona 22 aprile 2018 Si è concluso oggi a Verona con la sfilata dei radunisti che hanno percorso 
le principali vie del centro, il XXIV raduno dell'Associazione Nazionale Carabinieri. Alla presenza 
del Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri Giovanni Nistri e del Presidente 
dell'Associazione Nazionale Carabinieri Generale di Corpo d'Armata Libero Lo Sardo hanno sfilato 
oltre 80.000 Carabinieri in servizio e in congedo. Ha aperto la sfilata la Banda dell'Arma dei 
Carabinieri, seguita dalla Bandiera di Guerra, da una Compagnia di Carabinieri in Grande Uniforme 
Storica e da una Compagnia rappresentativa dei reparti Territoriali. A seguire il Medagliere 
dell'Anna dei Carabinieri, i Vertici dell'Istituzione in servizio e in congedo con i decorati di 
Medaglia d'Oro al Valor Militare, i componenti degli organismi di Rappresentanza militare e le 
compagnie del Corpo delle Infermiere Volontarie della Croce Rossa e del Corpo Militare Volontario 
della Croce Rossa. Ha poi sfilato un secondo blocco aperto dalla Bandiera dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri, seguito dai Vice Presidenti e dal Segretario Nazionale del Comitato 
Centrale dell'A.N.C., dai ragazzi dell'Opera Nazionale di Assistenza agli Orfani dei Militari 
dell'Arma dei Carabinieri, dalle sezioni estere e dai gruppi omogenei di ex Corazzieri, Carabinieri 
di Montagna, Subacquei, elicotteristi e Carabinieri ausiliari, da una rappresentanza degli "Angeli 
del Fango", carabinieri impiegati nell'opera di salvataggio dopo l'alluvione di Firenze del 1966, e 
infine da rappresentanze delle Associazioni d'Arma di Verona e di ex allievi della Scuola Militare 
"Nunziatella". E' stato quindi il turno del terzo blocco, aperto dalla Fanfara del 3° Reggimento 
"Lombardia" e composto dagli Ispettorati Regionali dell'Associazione Nazionale Carabinieri, e del 
quarto, rappresentativo dell'organizzazione di volontariato dell'Associazione con cinofili e mezzi, 
chiuso dai mezzi antincendio dei Vigili del fuoco e da pattuglie di Carabinieri a Cavallo, 
a/r 
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CRIMINALITÀ: DROGA NASCOSTA AL PARCO GIOCHI, 6 ARRESTI A ROMA 

Roma, 23 apr. - Spacciavano all'interno del parco pubblico di 
via San Giusto, dove credevano di essere lontani da occhi 
indiscreti e dove nascondevano le dosi di droga sotto un 
gazebo, destinato allo svago di famiglie e bambini. Si tratta 
di 6 giovani, tra cui due minorenni, di età compresa tra i 17 e 
22 anni. A scoprirli sono stati i Carabinieri della Stazione 
Roma Prenestina che li hanno arrestati con l'accusa di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti in 
concorso. La banda di pusher, cinque di Roma e uno originario della Repubblica Dominicana, aveva 
pianificato tutto in modo minuzioso: nascosta la droga sotto al gazebo, i giovani si dividevano 
all'interno del parco alla "ricerca" di acquirenti e, all'occorrenza, si avvicinavano alla struttura in legno 
dove, recuperate le dosi da vendere, avveniva lo scambio illecito. I militari hanno cosi' potuto 
ricostruire i loro piani e di bloccarli in flagranza di reato. Recuperato, nei pressi del gazebo, anche un 
sacchetto in plastica contenente oltre 30 dosi di cocaina. I Carabinieri hanno poi perquisito le 
abitazioni dei pusher, sequestrando altre dosi di droga, bilancini di precisione e circa 500 euro, 
provento dello spaccio. Gli arrestati maggiorenni sono stati sottoposti agli arresti domiciliari mentre i 
due minorenni sono stati portati al Centro di Prima Accoglienza Minori in via Virginia Agnelli. (AGI) 

DROGA: MERCATO AUTONOMO SPACCIO A ERCOLANO, 24 ARRESTI 

23/04/2018 I carabinieri hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare 
per spaccio e detenzione di droga a fini di spaccio emessa dal gip di Napoli su 
richiesta della locale procura nei confronti di 24 persone. L'indagine è andata 
a colpire 11 "piazze" tra Ercolano, Portici e Torre del greco, la maggior parte 
delle quali gestite da donne. I riscontri hanno permesso di arrestare in 
flagranza 13 persone e sequestrare circa 1,8 chili tra cocaina, hashish e 
crack. Sette persone verranno condotti in carcere, 17 ai domiciliari. Altri 11 sono indagati a piede 
libero; a loro sono stati notificati altrettanti avvisi di conclusione indagini. (ITALPRESS). 

LAVORO: SCOPERTI 16 IRREGOLARI NEL CHIETINO, SANZIONI E CHIUSURE 

24/04/2018 Chieti, 24 apr. - Ed è per questo motivo che i militari hanno 
proceduto a segnalare all'autorità giudiziaria il titolare di fatto del night per 
tutti i reati contestati. Sempre nella stessa giornata del 13 aprile, i carabinieri 
del nucleo ispettorato del lavoro di Chieti hanno anche trovato un lavoratore 
in nero presso un ristorante di San Vito chietino, sui tre presenti nel 
momento dell'accesso ispettivo. Anche in questo caso e' stata 
immediatamente disposta la sospensione dell'attività del ristorante che è 
ripresa nella mattinata del 16 aprile, quando la ditta ha dato dimostrazione di aver regolarizzato l'operaio in 
nero con un contratto di lavoro e di aver pagato il 25 per cento della somma aggiuntiva dovuta per legge. I 
colleghi del nucleo ispettivo di Pescara, invece, nella giornata del 18 aprile hanno trovato 4 lavoratori totalmente 
in nero (il 100 per cento dei presenti), tutti di nazionalità italiana, mentre erano intenti a lavorare in una 
carrozzeria di San Giovanni Teatino. Per il titolare della carrozzeria è scattata la sospensione dell'attività' che e' 
stata revocata il giorno successivo dopo che aveva regolarizzato tutte le posizioni lavorative e pagato sanzioni 
per complessivi 6 mila euro. In totale, nei tre accessi ispettivi, sono state elevate sanzioni amministrative per un 
importo complessivo di 40 mila euro; elevate prescrizioni penali per un importo di 64 mila euro; deferita una 
persona all'autorità giudiziaria e adottati 3 provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale. (AGI) 
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MONTEPULCIANO: LADRO SFORTUNATO IN CHIESA, CADE E VIENE ARRESTATO 

MONTEPULCIANO (SIENA) 24.04.2018 Un campano di 57 anni, residente a 
Figline Valdarno, è stato arrestato dai carabinieri di Montepulciano. L'uomo si è 
introdotto all'interno della Chiesa del Gesù, nel comune senese, e, salito su un 
tavolino, nel tentativo di appropriarsi di alcune catenine pendenti dalla statua di 
una madonna del XIX secolo, collocata a circa due metri di altezza, in una nicchia protetta da un vetro, 
ha perso l'equilibrio, cadendo. Il botto ha richiamato l'attenzione di una fedele e del parroco che ha 
chiesto l'intervento dei militari. Nella caduta il malvivente si è ferito a un piede. Una volta dimesso 
dall'ospedale verrà posto agli arresti domiciliari. Al 57enne sarebbero da addebitare, secondo gli 
investigatori, anche due altri furti in chiese del capoluogo poliziano. (ITALPRESS). 

DROGA: DOSI IN SCATOLA DI SCARPE, FRATELLI ARRESTATI A CORIGLIANO 

Cosenza, 25 apr. -1 carabinieri della Compagnia di Corigliano Calabro (Cosenza) 
hanno arrestato due fratelli per detenzione illecita di sostanza stupefacente. 

I militari hanno perquisito un'abitazione nella frazione di Schiavonea di 
Corigliano, dove abitano, insieme ai genitori, due fratelli di 19 e 22 anni. 

Nascosti in un mobile della stanza da letto di uno dei due, sono state trovate 
diverse centinaia di euro in contanti. La cosa ha insospettito i militari, visto che il giovane è 
disoccupato. La perquisizione è continuata in un garage, e qui i militari hanno scoperto un 
sacchetto da sottovuoto che conteneva marijuana. In un altro magazzino è stata poi trovata 
dell'altra marijuana, ben 155 dosi nascoste in una scatola di scarpe, per un totale di circa 150 
grammi. Trovati anche un bilancino di precisione, un coltello a serramanico e dei rotoli di 
cellophane. I due fratelli, entrambi incensurati, sono stati posti agli arresti domiciliari. (AGI) 

RIFIUTI: CONTROLLI NEL PARCO DEL VESUVIO, DENUNCE E SEQUESTRI 

Napoli, 25 apr. - Nel Parco del Vesuvio, area protetta da 
vincoli, controlli dei carabinieri contro lo smaltimento illecito di 
rifiuti. Sequestrati opifici tessili, autocarrozzerie e officine. 
Denunciate 21 persone. Le verifiche sono state effettuate dal 
Reparto di San Sebastiano al Vesuvio e dalle 4 Stazioni 
Carabinieri Parco, quelle di Boscoreale, Ottaviano, San 
Sebastiano al Vesuvio e Torre del Greco che operano nel 
territorio dei 13 comuni del Parco. Le verifiche hanno riguardato soprattutto attività e aziende 
ritenute a maggior rischio riguardo allo smaltimento illecito e all'inquinamento ambientale. Sono 
stati sequestrati 4 opifici tessili, 3 autolavaggi, 5 officine meccaniche o di autocarrozzeria e un 
impianto di recupero rifiuti, nonché' un'area adibita a discarica e un deposito di rifiuti non 
autorizzati. Denunciate 21 persone e comminate 12 sanzioni amministrative per un importo 
complessivo di 30.000 euro circa. Negli opifici tessili, poi sequestrati, sono stati rinvenuti rifiuti 
speciali consistenti in scarti di lavorazione tenuti senza annotazione nei prescritti registri di 
carico e scarico. Gli autolavaggi operavano gestendo o smaltendo illegalmente i rifiuti speciali, 
anche pericolosi, derivanti dalle particolari attività, violazioni riscontrate anche nei casi delle 
autofficine meccaniche e delle autocarrozzerie; queste ultime non rispettavano le particolari 
prescrizioni riguardo le emissioni in atmosfera. (AGI) 
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PANTELLERIA, CUOCO PICCHIATO E RINCHIUSO: CARABINIERI CONDANNATI IN APPELLO 
26/03/2018 di Redazione 

Tutti erano accusati a vario titolo di lesioni personali e sequestro di persona. Le violenze sarebbero 
state commesse, nel 2011, nella caserma dell'isola su alcune persone fermate per controlli 

La terza sezione penale della Corte d'appello 
di Palermo ha confermato la sentenza con cui, 
il 15 dicembre 2015, il tribunale di Marsala 
condannò quattro carabinieri imputati per le 
violenze (lesioni personali e sequestro di 
persona) che sarebbero state commesse, nel 
2011, nella caserma di Pantelleria (Tp), su 
persone fermate per controlli. La pena più 
severa (quattro anni e mezzo di carcere) è quella inflitta al maresciallo Claudio 
Milito. Cli altri tre carabinieri condannati sono Luca Salerno (3 anni e 10 mesi), 
Lorenzo Bellanova (3 anni e 9 mesi), Rocco De Santis (un anno e 6 mesi). Per i primi 
tre anche 5 anni di interdizione dai pubblici uffici. Per De Santis, invece, 
l'interdizione dai pubblici uffici è di un anno e mezzo. Per lui, però, la pena è sospesa. 
Tutti e quattro sono stati, inoltre, condannati a risarcire le parti civili. Tra i reati 
contestati, anche il falso in verbalizzazioni. Per alcuni dei casi contestati c'era stata 
assoluzione In primo grado, furono, invece, assolti da ogni accusa il carabiniere 
Stefano Ferrante, anche lui accusato di violenze sui fermati, nonché il capitano 
Dario Solito (imputato per omessa denuncia) e il maresciallo Giuseppe Liccardi. 
Quest'ultimo, all'epoca dei fatti comandante della stazione di Pantelleria, oltre che 
di omessa denuncia delle violenze, era accusato anche di favoreggiamento. Il 9 
novembre 2015, il pm Antonella Trainito, parlando di persone «pestate a sangue» e 
chiuse a chiave in cella senza alcuna ragione giuridica, aveva chiesto la condanna di 
tutti gli imputati. L'indagine, condotta dalla sezione di pg della Guardia di finanza 
della Procura di Marsala, fu avviata a seguito della denuncia di un marsalese, Vito 
Sammartano, 43 anni, cuoco, che destate si trasferiva a Pantelleria per motivi di 
lavoro «Sono stato fermato ad un posto di blocco e condotto in caserma verso le 4 
del mattino - raccontò Sammartano - e dopo l'alcoltest, a cui sono risultato positivo, 
seppur di poco, sono stato massacrato di botte». Nel corso dell'inchiesta, sono poi 
emersi anche altri episodi dello stesso genere, tanto che la Procura allora diretta da 
Alberto Di Pisa individuò altre «parti lese». 

Iasicilia.it 
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CONSIP, LA RETROMARCIA DEL RIESAME IL CAPITANO SCAFARTO TORNA IN SERVIZIO 



«Il capitano dei carabinieri Gianpaolo Scafarto deve tornare in servizio». Lo ha deciso il 
tribunale del Riesame di Roma che ha annullato la misura cautelare interdittiva dal servizio 
disposta dal gip il 25 gennaio scorso per l'ufficiale dell'Arma coinvolto nell'inchiesta Consip. 
Nei giorni scorsi gli avvocati Giovanni Annunziata e Attilio Soriano avevano presentato una 
istanza al tribunale della Libertà. «Siamo soddisfatti di questo risultato - commentano i 
difensori - ed auspichiamo che ne possa conseguire per tutti una maggiore serenità di 
giudizio».Scafarto, indagato per depistaggio, falso e rivelazione del segreto istruttorio, era 
stato raggiunto da un primo provvedimento di sospensione dal servizio per un anno il 12 
dicembre poi annullato per un vizio formale. Il gip, prima di procedere con la misura, avrebbe 
dovuto infatti interrogare l'ex capitano del Noe e con lui il colonnello Alessandro Sessa, già 
vicecomandante del Noe e anch'egli coinvolto nell'indagine e destinatario del provvedimento. Il 
25 gennaio il nuovo provvedimento, che non ha riguardato Sessa in quanto già da alcune 
settimane si è autosospeso dal servizio. L'accusa di depistaggio si riferisce all'eliminazione 
delle comunicazioni intercorse tra i due, tramite whatsapp, al fine - secondo l'accusa - di 
sviare le indagini della procura sulla fuga di notizie che consentì ai vertici di Consip di 
apprendere dell’esistenza di un'inchiesta da parte della magistratura napoletana. Per quanto 
riguarda il filone sulla fuga di notizie, proprio nei prossimi giorni gli inquirenti di piazzale 
Clodio ascolteranno in un confronto all'americana il «grande accusatore» l'ex amministratore 
delegato della Centrale unica d'acquisti della Pa, Luigi Marroni e il ministro dello Sport, Luca 
Lotti. Quest'ultimo indagato per il reato di favoreggiamento e violazione del segreto 
istruttorio a seguito proprio delle dichiarazioni di Marroni che, nel dicembre del 2016, aveva 
affermato davanti ai carabinieri del Noe e ai pm di Napoli che era stato avvertito da Lotti, 
oltre che dal presidente di Publiacqua Firenze, Filippo Vannoni e dal generale Emanuele 
Saltalamacchia, della presenza di cimici nel suo ufficio. Lotti, dal canto suo, ascoltato già in 
due occasioni dai pm di Roma, ha sempre smentito di avere parlato con Marroni dell'esistenza 
di una indagine su Consip di cui «non era a conoscenza». 

27.03-2018 www.ilmattino.it/ 
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UNA BORSA CON 2MILA EURO PER CORROMPERE FINANZIERI. ARRESTATI CINESI A FIRENZE 


A finire in manette, in flagranza di reato, due uomini 40enni, residenti rispettivamente a Firenze e Campi 
Bisenzio (Fi), per un tentativo di corruzione operato nei confronti di un militare della Gdf 

Gabriele Berlocchi - Mar, 27/03/2018 - 



Due cittadini cinesi hanno tentato di corrompere la guardia di finanza con la speranza di "ammorbidire" i 
controlli nei confronti della loro impresa. In modo sfrontato, si sono presentati in caserma e hanno consegnato 
una borsa griffata con all’interno duemila euro, sperando di convincerli a non procedere in merito alle 
irregolarità accertate nel loro bar. Per questo sono stati arrestati dai militari del comando provinciale di 
Firenze. A finire in manette, in flagranza di reato, due uomini 40enni, residenti rispettivamente a Firenze e 
Campi Bisenzio (Fi), per un tentativo di corruzione operato nei confronti di un militare della Gdf. In particolare, i 
due cinesi erano stati denunciati nei giorni scorsi in quanto gestori di un bar di Campi Bisenzio, sorpresi ad 
esercitare attività di gioco d’azzardo in un pubblico esercizio. Il bar era già stato più volte controllato dai 
finanzieri del gruppo di Firenze ed era stato per due volte sottoposto a sequestro preventivo, poiché nel retro 
dell'attività era stata rinvenuta una bisca clandestina, frequentata da cittadini cinesi. Durante l’ultimo 
controllo, avvenuto nella giornata di venerdì scorso, oltre al sequestro dell'attività, la Guardia di Finanza ha 
avanzato anche la richiesta di sospensione della licenza per il titolare dell'esercizio. Nella giornata di ieri, uno 
dei due cinesi ha contattato telefonicamente, presso gli uffici del reparto, uno dei finanzieri che aveva condotto 
le operazioni investigative nei giorni scorsi, chiedendogli un incontro fuori dalla caserma con il pretesto di 
volergli fornire importanti informazioni di natura investigativa. Il militare, insospettito dall’insolita richiesta, ha 
rifiutato l'appuntamento ed analoga risposta negativa è stata rivolta ad una successiva richiesta di incontro 
presso un bar posto nelle immediate adiacenze della caserma del corpo. Nel contempo, vista l'insistenza della 
persona cinese, il militare lo ha invitato a recarsi presso gli uffici dove avrebbe avuto l'opportunità di conferire 
con lui. All'incontro, avvenuto alla presenza di diversi altri militari, i due cinesi hanno consegnato all’ispettore 
capo pattuglia del servizio - che aveva condotto le operazioni di sequestro della bisca clandestina - una borsa 
borsetta griffata con all'interno 2.000 euro in contanti. I due cinesi hanno affermato che la borsa costituiva un 
regalo per lui e per la sua fidanzata a patto che potesse essere "ammorbidita la violazione rilevata" così da "non 
far sospendere la licenza" e, per il futuro, di non "eseguire più controlli nei confronti di quel bar". Oltre a 
deplorare in maniera decisa il tentativo di corruzione che era stato perpetrato nei loro confronti dai due cinesi, i 
militari hanno avvisato dell’accaduto il magistrato di turno presso la procura della Repubblica di Firenze, che ha 
concordato con la decisione della Guardia di Finanza di arrestare gli autori del gesto. La borsa ed il denaro 
contenuto sono stati sottoposti a sequestro quale prova del tentativo di corruzione. 

Ilgiornale.it 




attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 38 













ATTENTI A QUEI DUE N° 72 


Maggio 2018 


L'EDICOLA 

DENUNCIÒ MOLESTIE IN TV. L'ARMA: "HA LESO ISTITUZIONE" 

Ha raccontato, in un'intervista televisiva non autorizzata, le molestie, anche sessuali, subite ad opera di un 
suo superiore. Adesso nei confronti della donna, l'Arma ha aperto un procedimento disciplinare 


Luisa De Montis - 27/03/2018 - 



Ha raccontato, in un'intervista televisiva non autorizzata, le molestie, anche sessuali, 
subite ad opera di un suo superiore. Adesso nei confronti della donna, carabiniere 
scelto che all'epoca dei fatti denunciati in servizio al nucleo investigativo del reparto 
operativo del comando provinciale di Firenze, l'Arma ha aperto un procedimento 
disciplinare. La notizia è stata data dal sito GrNet.it, che spiega che la donna, assistita 
dagli avvocati Giorgio Carta e Maria Laura Perrone, deve difendersi entro 60 giorni 
dalle accuse disciplinari. L'intervista incriminata è stata rilasciata a 'Presa Diretta in 
onda su Rai3 il 10 marzo scorso. La militare ha raccontato della denuncia di molestie 
subite in caserma che portò il tribunale militare di Roma, il 17 gennaio 2016, a 
condannare in primo grado, a 9 mesi di reclusione e al risarcimento danni, il maresciallo, 
imputato di minacce ad inferiore. Poi il 12 dicembre 2017 la corte militare di appello ha 
confermato la condanna. Ora il giudizio è pendente in Cassazione. Nel corso 
dell'intervista, la giovane carabiniere ha esternato "il senso di solitudine ed 
abbandono - scrive GrNet.it - sofferto nel corso della sua dolorosa vicenda e che 
peraltro era emerso nel corso dei due gradi di giudizio già conclusi". Nell'atto di 
contestazione degli addebiti alla militare, l'Arma "rileva una possibile lesione del 
prestigio istituzionale nel passaggio in cui il carabiniere scelto afferma di avere 
avuto paura che succedesse qualcosa di più grave. In un contesto come il nostro 
dovremmo tutelare, no? Con grande amarezza trovo invece che, ecco, anche nel 
mio caso, uno venga abbandonato" e aggiunge che "i fatti sopra descritti potrebbero 
avere rilevanza disciplinare e costituire violazione delle seguenti norme: contegno 
del militare, comunicazioni dei militari, doveri attinenti al grado, senso di 
responsabilità". Ilgiornale.it 
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SI È AMMALATO DI TUMORE: NIENTE BANDA DEI CARABINIERI 

Era il primo clarinetto, aveva operato con successo un neo, ma l'Arma ha detto no. «Punita la mia onestà» 

Giuseppe De Lorenzo - , 28/03/2018 

Quel maledetto melanoma l’ha scoperto 

nell'aprile del 2017. Doveva essere solo uno 
stupido neo troppo cresciuto. Pochi mesi dopo 
sarebbe iniziato il corso per diventare 

maresciallo dell'Arma dei Carabinieri. Un onore 
(e un buon lavoro): primo clarinetto nella banda 
musicista laziale, quel piccolo tumore maligno sia 
costato il posto. Escluso, senza appello, perché «inidoneo» al servizio militare. Nonostante 
un'operazione ed esami successivi ne avessero certificato la guarigione. Gabriele dopo il diploma in 
Conservatorio decide di tentare il colpo. «La banda dei Carabinieri - racconta - è un posto molto 
ambito tra noi musicisti». Le selezioni durano oltre un anno: test psicologici, colloqui, prove fisiche, 
addestramento. Solo chi ha affrontato un concorso delle Forze Armate sa quanto è difficile spuntarla. 
All'inizio del percorso (settembre 2016) Gabriele non sa del melanoma. Lo scopre ad aprile 2017 
quando si opera per rimuovere il neo: la biopsia certifica il male, ma il peggio sembra passato. 
Operazione riuscita. A ottobre escono i risultati dei soli 15 posti da orchestrale in palio: «Ho vinto sia 
il ruolo di primo che quello di secondo clarinetto», spiega con orgoglio. Il corso inizia a dicembre: tre 
mesi di addestramento militare («si è comunque soldati»), poi l'inquadramento nella banda dell'Arma. 
Ed è qui che arriva la doccia gelata. «Durante l'incorporamento mi sottopongono alla visita medica 
generale e mi domandano se avessi subito interventi chirurgici. Quando scoprono del melanoma mi 
dichiarano inidoneo e mi escludono dal concorso». Inutile spiegare che quel tumore è stato rimosso e 
che per evitare rischi Gabriele ha affrontato un'operazione più ampia in modo da escludere sgraditi 
ritorni. Le regole parlano chiaro: chiunque abbia sofferto di neoplasie non può aspirare a vestire la 
divisa. «A 24 anni ero a un passo dal mio sogno, me l'hanno infranto». Il ricorso al Tar del Lazio 
non ha portato ai risultati sperati. Nonostante un certificato medico confermi «l'assenza in atto di 
lesioni melanocitiche atipiche dermatoscopicamente accertate», per il giudice «le condizioni attuali 
del ricorrente sono effettivamente sussumibili nella causa di non idoneità». Infatti, come si legge 
nell'ordinanza n. 708/2018 firmata da Concetta Anastasi, anche «in caso di rimozione chirurgica del 
tessuto interessato, la patologia tumorale costituisce condizione ostativa al l'arruolamento finché 
non è trascorso il periodo di follow up». Servono cinque anni, dice il regolamento, prima di poter 
aspirare a un posto nei Carabinieri. Gabriele deve arrendersi (o attendere). «E fuori dalla 
comprensione umana - affermano legali Giorgio Carta e Giuseppe Pisciteli)' a GrNet - che un ragazzo 
che ha avuto la sfortuna di ammalarsi di cancro venga estromesso da un concorso già vinto». In fondo 
Gabriele non avrebbe dovuto operare sul campo, solo suonare nell'orchestra. Il sentimento? 
«Delusione». «Ogni tanto - sospira - penso che se non avessi dichiarato di aver subito 
l'operazione, forse sarei ancora dentro. Ma ho scelto l'onestà». Non solo. Perché se il melanoma 
l'avesse scoperto dopo l'inquadramento «mi avrebbero fatto curare, poi sarei tornato». A Gabriele, 
ora, non resta che una domanda: «Se nel privato non mi avessero assunto per colpa di un tumore, 
cosa sarebbe successo?» 
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G8 GENOVA, 28 AGENTI E CARABINIERI COSTRETTI A RISARCIRE LO STATO 

La Corte di Conti condanna 28 persone tra personale medico-sanitario, poliziotti e carabinieri 
a risarcire lo Stato dopo i fatti della caserma Bolzaneto al G8 di Genova 

Claudio Cartaldo - 06/04/2018 



La Corte di Conti di Genova ha deciso: 28 tra 
appartenenti a polizia, carabinieri e polizia penitenziaria 
dovranno risarcire con 6 milioni di euro lo Stato in 
seguito ai fatti della caserma di Bolzaneto durante il 
G8 di Genova. Una sentenza che arriva a 17 anni dai 
fatti contestati. Tra i condannati a risarcire lo Stato 
c'è anche Alfonso Sabella, nel 2001 capo dell'Ispettorato del Dipartimento dell'amministrazione 
penitenziaria (Dap). Insieme a lui compare anche il generale Oronzo Doria, ex capo area della Liguria degli 
agenti di polizia penitenziaria. Il pm aveva chiesto un totale di 7 milioni di euro di risarcimento dopo che lo 
Stato era stato costretto a risarcire le parti offese. "L‘ accusa - scrive Repubblica - aveva chiesto 
anche cinque milioni per danno d'immagine ma, a causa di una legge recente, la Corte può contestarlo 
solo in caso di reati tipici contro la pubblica amministrazione e la decisione è stata così rimessa alla 
Corte Costituzionale". Per i giudici contabili, Sabella e Doria avrebbero dovuto vigilare in modo che non 
accadesse quanto poi avvenuto alla caserma di Bolzaneto. Ilgiornale.it 


PRECIPITO ELICOTTERO DELLfì fflfìRIflfì miLITORE: Ufi mORTO 

Durante un'esercitazione un elicottero SH 212 della nave Borsini, unità del dispositivo Mare Sicuro 
nel Mediterraneo centrale, è caduto in mare. Morto uno dei cinque membri dell'equipaggio 

Franco Grilli - 06/04/2018 - 

Grave incidente durante un'esercitazione nel 
Mediterraneo centrale. Un elicottero della Marina 
militare è precipitato in mare, per cause ancora da 
accertare. Uno dei membri dell'equipaggio è morto. 
Si tratta dello "specialista di volo" Andrea Fazio, 
che, recuperato in stato di incoscienza, è deceduto 
a bordo della nave Borsini mentre cercavano disperatamente di rianimarlo. Gli altri quattro sono in 
buone condizioni. L'incidente si è verificato nella tarda serata di ieri: l'elicottero SH 212 della nave 
Borsini, facente parte dell'operazione "Mare Sicuro", è caduto in mare. Immediati i soccorsi, con 
diverse unità della Marina militare giunte nella zona deN'ammaraggio. I familiari della vittima, in 
servizio presso il 2° Gruppo elicotteri di stanza a Catania, sono stati prontamente avvertiti e assistiti 
da personale specializzato per il supporto psicologico. Il capo di Stato Maggiore della Difesa, generale 
Claudio Graziano, esprime a nome delle Forze armate e suo personale, cordoglio alla famiglia del 
sottufficiale Andrea Fazio. Il generale augura "pronta guarigione agli altri quattro componenti 
dell'equipaggio tratti in salvo, ora in prognosi riservata ed esprime vicinanza a tutta la Marina Militare 
per la triste notizia". Cordoglio anche dal ministro della Difesa, Roberta Pinotti: "Ai familiari del 
maresciallo Fazio va il mio sentimento di vicinanza e quello di tutto il personale della Difesa. Esprimo la 
mia solidarietà alla Marina Militare". 
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"CARABINIERI, UCCIDETEMI": SPARA CONTRO I MILITARI, POI FUGGE IN AUTOSTRADA 
Il folle gesto di un idraulico depresso di origini bielorusse: 


in un biglietto ha spiegato di desiderare di morire per mano di un carabiniere 
Ivan Francese - 06/04/2018 - 



Un inseguimento folle durato chilometri, con spari dall'auto in corsa e gazzelle dei 
carabinieri lanciate a tutta velocità. Tutto perché un uomo di origini bielorusse residente 
in Piemonte aveva il folle desiderio di morire ucciso dai militari dell'Arma. La vicenda, che 
ha dell'assurdo, è andata in scena ieri notte nel tratto piemontese dell'A4, l'autostrada 
che collega Torino a Trieste. Era da poco passata l’uno quando il 30enne residente a 
Gassino ha incrociato una pattuglia di carabinieri e ha esploso alcuni colpi a salve contro la 
vettura di pattuglia, all'altezza di Settimo Torinese. Quindi si è dato alla fuga a bordo 
della propria Volskwagen Golf, nella grottesca speranza di morire al termine di un 
rocambolesco inseguimento. I militari effettivamente si sono subito lanciati sulle sue 
tracce. Forzando il casello si è immesso in autostrada, mentre i militi tentavano di 
bloccarlo sparando alle gomme. L'idraulico, che da quanto si è scoperto in seguito 
soffrirebbe di crisi depressive, ha continuato a sparare verso la gazzella che lo inseguiva e 
ha dovuto fermarsi solo quando una gomma bucata non gli ha più consentito di proseguire. A 
Santhià è stato finalmente raggiunto e arrestato. In macchina gli sono state ritrovate - e 
subito sequestrate - una pistola semiautomatica software e una rivoltella a salve. Inoltre 
nell’auto era presente un bigliettino in cui l’uomo si scusava per il proprio gesto e spiegava 
di essere stato mosso dal desiderio di morire per mano di uomini appartenenti all’Arma. 
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RICHIEDENTE ASILO OFFRE SESSO A UN CARABINIERE PER EVITARE I CONTROLLI 

Una richiedente asilo ha provato a corrompere un carabiniere facendo 
avances sessuali dopo una fuga nella boscaglia. Ecco cosa è successo a Sora 

Giuseppe Aloisi 11/04/2018 - 



Una giovane richiedente asilo ha provato a sedurre un carabiniere durante un 
controllo. Questo quanto avvenuto lunedì pomeriggio durante un sopralluogo della 
Compagnia dei carabinieri di Sora. La ventunenne nigeriana, che era in compagnia di un 
altro migrante diciottenne e originario del Senegai, ha tentato di scappare in un bosco per 
evitare i controlli, ma una volta raggiunta dai carabinieri, secondo quanto si legge sul 
quotidiano Ciociaria Oggi, avrebbe offerto del sesso a uno dei due uomini in divisa. Il fine 
presunto del gesto, che è deducibile dalla dinamica dei fatti, era quello di evitare che 
venisse sottoposta ad ulteriori accertamenti. La corsa nella boscaglia è iniziata mentre le 
forze dell'ordine li stavano identificando. I due migranti, che sono risultati essere ospiti in 
due centri di accoglienza della zona interessata dall'episodio di ieri, sono stati arrestati e 
si trovano adesso in attesa di essere processati. L'altro richiedente asilo avrebbe invece 
colpito un carabiniere attraverso dei calci sferrati all’altezza delle ginocchia. Entrambi, 
adesso, dovranno rispondere delle accuse di violenza e resistenza a pubblico ufficiale. La 
giovane nigeriana è accusata anche di istigazione alla corruzione. Le due persone sarebbero 
state rinvenute in un luogo tipicamente dedito alla spaccio della cittadina del basso Lazio. 
Tuttavia non sarebbe stato riscontrato alcun possesso di droga. Una delle ipotesi in campo 
è che si si siano liberati delle sostanze stupefacenti durante l'inseguimento. Manette, 
quindi, per i due richiedenti asilo che hanno provato davvero in ogni modo a non farsi 
controllare. 


llgiornale.it 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 43 













ATTENTI A QUEI DUE N° 72 


Maggio 2018 


L'EDICOLA 

PUSHER ARRESTATI A ROMA, AVEVANO 15 MILA DOSI DI HASHISH 

Due pusher sono stati fermati ieri notte dalla squadra mobile di Roma, 
dopo un inseguimento: avevano 15 mila dosi di hashish e 800 di cocaina 


Francesca Bernasconi 14/04/2018 - 



Due pusher sono stati arrestati ieri, intorno alla mezzanotte, dalla polizia di Roma. I due, 
entrambi italiani di 29 anni, sono stati fermati e accusati di resistenza a pubblico ufficiale, 
danneggiamento al veicolo della polizia e detenzione di sostanze stupefacenti a fini di spaccio. 
Il problema dello spaccio di droga non è una novità per Roma, come aveva già denunciato a 
febbraio II Giornale. L'azione che ha permesso di arrestare i due pusher era iniziata già nel 
primo pomeriggio di ieri, quando i poliziotti della squadra mobile di Roma hanno iniziato, con 
appostamenti e pattugliamenti, a controllare diversi veicoli e relativi occupanti. I controlli si 
sono svolti nella zona di Tor Bella Monaca, frazione della capitale, situata appena fuori dal 
Gran de Raccordo Anulare. Intorno a mezzanotte, l'attenzione delle pattuglie di polizia che 
erano in appostamento nella zona, è stata attirata da una Golf bianca, che è sfrecciata davanti 
ai loro occhi. Direzione: Raccordo Anulare. Insospettiti dalla velocità con cui viaggiava l'auto, i 
poliziotti si sono lanciati all'inseguimento della vettura. Nonostante l'intimidazione a fermarsi, 
i due spacciatori hanno continuato la loro corsa, accelerando e procedendo a zig-zag tra le 
auto in movimento, nel tentativo di seminare la pattuglia. Gli agenti della squadra mobile hanno 
chiesto aiuto, via radio, alla sala operativa, che ha inviato immediatamente altre due pattuglie 
dei Falchi, la sezione speciale interna alla squadra mobile che opera esclusivamente in abiti 
civili e con mezzi comuni, con l’obiettivo di contrastare il crimine di quartiere, in particolare 
scippo e droga. Usando una diversa arteria stradale, le altre pattuglie hanno anticipato la Golf 
bianca sulla quale viaggiavano i due pusher e le hanno sbarrato la strada, rendendo impossibili 
continuare la fuga. I due ragazzi, prima di fermarsi, hanno speronato la pattuglia, nel tentativo 
di mandarla fuori strada. All'interno dell'auto, la polizia ha trovato gradi quantità di 
droghe diverse. Gli agenti hanno infatti sequestrato 15 mila dosi di hashish, 800 di cocaina e 
dieci di marijuana. 
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MAXI SEQUESTRO A COMO: SCOPERTI CAPI SAINT LAURENT CONTRAFFATTI 


La guardia di finanza ha sequestrato migliaia di capi Yves Saint Laurent contraffatti, 
che avevano l'etichetta della casa francese ma venivano dalla Cina 

Francesca Bernasconi - 19/04/2018 



A Como la guardia di finanza ha sequestrato numerosi capi falsi Yves Saint Laurent, per un valore 
di 25 milioni di euro. Le fiamme gialle, durante una perquisizione a due società comasche operanti 
nel settore deU'abbigliamento all'ingrosso, hanno scoperto numerosi bancali di sciarpe, cravatte e 
borse provenienti dalla Cina, ma che riportavano il marchio Yves Saint Laurent e la dicitura Made 
in Italy. I finanzieri si sono insospettiti, a causa della diversità tra la dicitura dell'etichetta e la 
provenienza del prodotto, e hanno effettuato una perizia sui vari prodotti. La perizia ha rivelato 
che i 55.242 capi presenti nell'azienda, erano contraffatti e privi della licenza di commercio da 
parte della casa di moda parigina. A seguito dell'analisi dei documenti fiscali, la guardia di finanza 
ha scoperto l'esistenza di una ditta di Lonate Ceppino, in provincia di Varese, nella quale i capi 
venivano portati per la sostituzione delle etichette. Lì sono stati rinvenuti altri 110.543 
contraffatti, che i finanzieri hanno sequestrato. Le fiamme gialle hanno ricostruito i vari passaggi 
commerciali. Durante l'indagine è emerso che una società argentina con sede a Buenos Aires ha 
commissionato la produzione di più di 230 mila capi ad una società con sede a Milano, fingendo di 
avere la licenza del marchio francese. La ditta milanese avrebbe poi trasmesso l'ordine di acquisto 
alle aziende comasche che, dopo aver reperito i prodotti in Cina, li aveva già consegnati a due 
imprese, una di Lonate Ceppino e l'altra di Fenegrò, dove sarebbe dovuta avvenire la sostituzione 
delle etichette. Da quanto accertato, nel periodo dal 2015 al 2017, sono stati falsificati circa 800 
mila capi d'abbigliamento alcuni dei quali destinati al mercato americano. Il valore economico al 
dettaglio dei 165.785 prodotti sequestrati oggi si aggira intorno ai 25 milioni di euro. I legali 
rappresentanti delle due società comasche e dell'impresa milanese sono stati segnalati all'autorità 
giudiziaria per i reati di contraffazione, frode nell'esercizio del commercio e ricettazione. 
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IL FOGLIO 

SENTENZA GRILUNA SULLA TRATTATIVA 

La Corte d'assise di Palermo condanna Mori, Subranni e Dell'Utri e apre una nuova 
stagione di assedio giudiziario contro il Cav. Le sentenze ignorate, il mistero del 
pataccaro Ciancimino, il trionfo del circo mediatico, il populismo dei giudici popolari 

di Giuseppe Sottile 20 Aprile 2018 



Chapeau. Il galateo istituzionale insegna che di fronte a una sentenza emessa in nome del popolo 
italiano non ce altro da fare che scappellarsi. Dopo cinque anni di discussioni e di polemiche la 
Corte di assise di Palermo, presieduta da Alf redo Montalto, ha stabilito che negli anni delle stragi 
di mafia, alcuni funzionari dello Stato scesero a patti con i boss di Cosa nostra. Magari con la 
migliore intenzione, che poi era quella di fermare il fiume di sangue. Ma la trattativa ci fu. Ed è 
bastata questa convinzione per spingere i giudici togati e i giudici popolari a distribuire condanne 
pesantissime a tutti gli imputati. A cominciare dai due generali dei carabinieri, Mario Mori e 
Antonio Subranni, che tra il 1992 e il 1994 si trovarono nell'inferno di Palermo e, da bravi 
investigatori, attivarono tutti i mezzi per contrastare il disegno eversivo di Totò Riina e dei 
sanguinari corleonesi. La sentenza non gli riconosce una sola attenuante e li condanna a dodici anni 
di carcere. Prima di restare impigliati nel processo istruito dal procuratore aggiunto Antonio 
Ingroia e sostenuto in aula con particolare forza dal pubblico ministero Antonino Di Matteo, i due 
alti ufficiali dell'Arma erano addirittura convinti di dovere ricevere prima o poi una medaglia a 
nome di tutti gli italiani: perché erano riusciti a fermare la strategia delle bombe; e perché 
avevano arrestato e sepolto nel carcere duro Totò Riina, il capo dei capi. Invece sono stati 
costretti per oltre dieci anni a salire e scendere le scale dei tribunali. E pur avendo collezionato 
assoluzioni nei processi specifici - a cominciare da quello per la mancata cattura di Bernardo 
Provenzano, il boss che secondo il teorema della trattativa avrebbe tradito il capo dei capi, 
consegnandolo agli sbirri - si sono ritrovati oggi nell'aula bunker del Pagliarelli sotto il maglio 
impietoso di una condanna difficilmente sopportabile. Ovviamente, i loro avvocati presenteranno 
appello. Ma ci vorranno almeno altri due o tre anni prima che si possa arrivare a una sentenza di 
secondo grado. Intanto il calvario si allunga: da qui al 2021, se tutto filerà liscio, avranno 
collezionato quindici anni di sofferenze, di sospetti, di gogna, di disperazione di morte civile. Né 
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Mori né Subranni sono più dei giovanotti. E quando si è vecchi, annotava Luis de Góngora, "ogni 
caduta è un precipizio Farà i conti con la propria età e con una giustizia senza fine anche Marcello 
Dell'Utri, l'ex braccio destro di Silvio Berlusconi, in carcere già da quattro anni per concorso 
esterno in associazione mafioso. Secondo i giudici di Palermo ha avuto anche lui un ruolo nella 
Trattativa e ai sette anni precedenti, quelli inflitti per concorso esterno, andranno cumulati altri 
dodici anni. Fine pena mai. In fondo è andata meglio ai mafiosi. Leoluca Bagarella, cognato di Riina, 
sulle cui spalle gravavano già una decina di ergastoli, aggiunge al suo casellario giudiziario 
un'ulteriore condanna a ventotto anni. Ma il pluriassassino Giovanni Brusca, l'uomo che nel maggio 
del '92, premette il telecomando e fece saltare in aria a Capaci il giudice Giovanni Falcone, se le 
cavata alla grande: il reato gli è stato prescritto, forse in virtù del fatto che da quando è stato 
catturato - con grande clamore e giubilo delle forze dell'ordine - lui ha molto opportunamente 
abbracciato la professione di "pentito" con un programma a maglie larghe che gli ha consentito 
anche di godersi un po' di bella vita. Ma la sorpresa più clamorosa sta nella condanna inferta a 
Massimo Ciancimino, figlio dell'ex sindaco mafioso di Palermo, e testimone centrale di tutta la 
trama accusatoria. Al giovane Massimuccio - già in carcere pure lui per altre ribalderie consumate 
mentre Ingroia lo elevava al rango di "icona dell'antimafia" e il fratello di Paolo Borsellino lo 
abbracciava e lo baciava nelle pubbliche manifestazioni - la Corte d'assise ha riconosciuto il ruolo 
di pataccaro: difatti lo ha condannato a otto anni per le calunnie rivolte all'ex capo della polizia, 
Gianni De Gennaro e non per concorso esterno in associazione mafioso. Dimenticando, 
probabilmente, un dettaglio: che Massimo Ciancimino era il teste chiave di questo processo. Anzi. 
Questo processo non si sarebbe potuto imbastire senza le sue clamorose "rivelazioni". Lui, 
furbissimo, si era trasformato nel ventriloquo di suo padre e in quanto tale raccontava non solo a 
Ingroia ma anche a tutti i giornalisti che lo intervistavano gli incontri che il vecchio Don Vito, 
corleonese e amico di Riina e Provenzano, aveva avuto non solo con il generale Mario Mori, ma 
anche con il capitano Giuseppe De Donno, anch'egli processato e condannato a otto anni di carcere. 
Come si dice in questi casi, per chiarire un dubbio bisognerà doverosamente aspettare le 
motivazioni della sentenza. Intanto però il dubbio resta in piedi: se il principale teste è un 
pataccaro, su quali elementi i giudici hanno costruito le granitiche certezze che li hanno spinti a 
formulare condanne così gravi e ferrose? Ciancimino - giudiziariamente parlando, per carità - era 
stato fatto a pezzi già nel novembre del 2015 dal giudice Marina Petruzzella che con rito 
abbreviato aveva giudicato e assolto l'ex ministro democristiano Calogero Mannino, imputato nella 
trattativa alla stregua di Mori, di Subranni e di Dell'Utri. Le sue dichiarazioni, stando alla 
valutazioni di Marina Petruzzella, erano da considerare "contraddittorie, confuse, divagatone e 
incoerenti". Eppure quelle dichiarazioni hanno trovato spazio e accoglimento nel maxi processo 
concluso oggi con sette durissime condanne. (L'unica assoluzione è stata quella dell'ex ministro 
delITnterno, Nicola Mancino, imputato di falsa testimonianza). Come mai? La credibilità assegnata 
dalla Corte al pataccaro Ciancimino non è tuttavia l'unico mistero che i giudici dovranno chiarire nel 
momento in cui si siederanno a un tavolo per scrivere le motivazioni. Bisognerà capire anche per 
quali ragioni siano stati ignorati i verdetti delle precedenti assoluzioni. Secondo l'impostazione 
originaria data da Antonio Ingroia la presunta Trattativa tra i boss e alcuni settori, ovviamente 
deviati, dello Stato si basava su alcuni riscontri, su alcuni fatti strani e inquietanti: primo, Mori e i 
suoi carabinieri avevano tutti gli elementi in mano per catturare Bernardo Provenzano, il numero di 
due di Riina, ma non lo hanno fatto per avere in cambio la "soffiata" che li avrebbe portati alla 
cattura del mammasantissima; secondo, sempre Mori e i suoi carabinieri, dopo avere ammanettato 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 47 











ATTENTI A QUEI DUE N° 72 


Maggio 2018 


Riina, avrebbero dovuto immediatamente perquisire il covo di via Bernini dove il capo dei capi aveva 
vissuto la latitanza, ma non lo hanno fatto per consentire ai più stretti complici del boss, come 
Leoluca Bagarella, di fare sparire tutte le carte, soprattutto quelle che avrebbero potuto portare 
le indagini ai santi protettori, anche politici, della mafia. Ma questi riscontri, chiamiamoli così, 
erano stati polverizzati da due sentenze di assoluzione pronunciate dai tribunali chiamati a 
giudicare, per quei reati, sia Mori che De Donno. Con quale criterio la Corte d'assise li ripesca e li 
fa propri? Quali solidi argomenti, insomma, hanno spinto il collegio presieduto da Alfredo Montalto 
a ignorare la sentenza di Marina Petruzzella e i due verdetti dei tribunali che non hanno trovato 
macchia nel comportamento dei carabinieri? Probabilmente - e non sarebbe il primo caso - una 
spiegazione andrebbe ricercata nel fatto che, nelle Corti d'assise, un peso non indifferente viene 
assegnato ai giudici popolari. I quali, per definizione, risentono maggiormente degli umori che 
pervadono la comunità. Il giudice togato ha un distacco professionale, ha una "terzietà" costruita 
con i propri studi e lungo la propria carriera. I giudici popolari, no. Hanno assistito e probabilmente 
assimilato un processo mediatico durato quasi dieci anni. Ricordate Ingroia che, pur di collegarsi 
con tutti i talk-show e predicare le sue verità sulla trattativa se nera persino andato in 
Guatemala? E ricordate Massimo Ciancimino che parlava in nome del padre e denunciava le più 
improbabili nefandezze di uomini, come Mori o De Gennaro, che invece avevano rischiato la vita pur 
di arginare la litania dei massacri testardamente voluta da Totò ”u' curtu", da Bagarella, da Brusca 
e dagli altri scellerati corleonesi? E ricordate quanti altri giudici e quanti giornalisti si erano 
accodati al populismo facile della tesi secondo la quale Berlusconi, tramite Dell'Utri, palermitano e 
amico del boss Antonino Cinà, era sceso a patti con la mafia? E ricordate i riconoscimenti e le 
cittadinanze onorarie che i magistrati della Trattativa, primo fra tutti Nino Di Matteo, andavano 
raccogliendo nei comuni piccoli e grandi d'Italia per il semplice fatto di credere nelle accuse che 
Ingroia e Ciancimino avevano costruito e che altri tribunali avevano invece demolito? Comizi, 
conferenze, riconoscimenti, associazioni adoranti - come Agende rosse, come Scorta civica - 
avevano trasformato i pubblici ministeri di questo processo in eroi, in campioni buoni per le piazze 
soprattutto grilline. E non è certamente un caso che proprio Di Matteo fosse stato indicato da 
Beppe Grillo come probabile ministro di un eventuale governo a cinque stelle. Potevano i giudici 
popolari girarsi dall'altra parte? Oggi, dopo la lettura della sentenza il pm Di Matteo si è presa la 
sua legittima soddisfazione. "Nella nostra impostazione accusatoria, che ha retto completamente, 
si sostiene che DeU'Utri sia stato la cinghia di trasmissione tra Cosa nostra e il governo 
Berlusconi", ha detto. E così dicendo ha sollevato un altro dubbio. Nella sentenza che quattro anni 
fa ha spedito in carcere l'ex senatore per concorso esterno era scritto e stabilito che l'imputato 
aveva mantenuto rapporti con i boss fino al 1992. La sentenza smentisce questo assioma, 
verificato persino dalla Cassazione, e sostiene che Dell'Utri entra in gioco nel '93 e continua a 
mafiare tranquillamente fino al '94 quando Berlusconi è già a Palazzo Chigi. Su quali prove?Lo 
diranno, se sapranno dirlo, le motivazioni. Intanto la squadra che fa capo a Di Matteo prepara una 
nuova stagione giudiziaria. Bisognerà tornare alle stragi, alle trame oscure, ai registi occulti e a 
tutto il campionario della giustizia populista. Per altri ventanni, se Dio gli darà vita, Berlusconi non 
avrà pace. 
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http://ildubbio.news/ 

LA SENTENZA DI PALERMO. C’ERA UNA VOLTA IL DIRITTO 


La sentenza di Palermo sulla presunta trattativa Stato-mafia lascia perplessi 
Piero Sansonetti 21 Apr 2018 



È una sentenza che lascia perplessi. Dico meglio: lascia un po' sbigottiti. Per cinque ragioni. La 
prima è che non ci sono prove contro gli imputati. Soprattutto contro gli imputati di maggiore 
valore mediatico: il generale Mori ( e i suoi collaboratori) e l'ex senatore DeN'Utri. Non ci sono 
neanche indizi. La tesi dell'accusa si fonda tutta o su alcune testimonianze giudicate false da 
questo e da altri tribunali, o sulla parola di qualche mafioso, o su ricostruzioni dei pubblici 
ministeri molto interessanti ma costruite esclusivamente su ipotesi o sulla letteratura. La seconda 
è che prima che si concludesse questo processo se ne erano svolti altri, paralleli e sulle stesse 
ipotesi di reato, e si erano conclusi tutti, logicamente, con le assoluzioni degli imputati ( tra i quali 
lo stesso Mori e l'on. Mannino). Questa sentenza, nella sostanza, ci dice che sì, probabilmente non 
ci fu il reato, ma ci sono i colpevoli. La terza ragione dello stupore è il reato per il quale sono stati 
condannati gli imputati eccellenti. Il reato si chiama così: «Attentato e minaccia a corpo politico 
dello Stato». Sii esperti e i professori dicono che nella storia d'Italia questo reato è stato 
contestato una sola volta. Nessuno però ricorda bene quando. Ma comunque quella volta non fu per 
minacce nei confronti del governo - ed è di questo che sono accusati Mori e DeN'Utri - perché 
esiste nel codice un reato specifico, scritto nell'art 289 del codice penale, che prevede appunto 
l'attentato contro un organismo costituzionale ( cioè il governo). La quarta ragione non è di diritto 
ma è di buon senso. E sta nella assoluzione ( seppure per prescrizione) del capo della mafia 
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(Giovanni Brusca, uno dei boss più feroci del dopoguerra) che sarebbe l'autore della minaccia, 
contrapposta alla condanna del generale Mo- ri che è forse il militare che ha catturato più mafiosi 
dai giorni dell'Unità d'Italia ad oggi e che dalla mafia è stato sempre considerato nemico acerrimo 
La quinta ragione del nostro sincero sbigottimento sta nello scenario kafkiano che viene disegnato 
da questa sentenza. Lasciamo stare per un momento il dettaglio dell'assenza di prove. Cerchiamo di 
capire cosa l'accusa e la giuria ritengono che sia successo nel 1993- 94. Sarebbe successo questo: 
la mafia, guidata da Riina avrebbe minacciato lo Stato, prima e dopo le uccisioni di Falcone, 
Borsellino e delle loro scorte. Avrebbero chiesto l'allentamento del rigore carcerario con un 
ricatto: «Altrimenti seminiamo l'Italia di stragi». In una prima fase questa minaccia sarebbe stata 
mediata sempre da Dell'Utri e Mori, evidentemente con Ciampi e Scalfaro. Questa però è solo la 
tesi dell'accusa, perché la giuria non ci ha creduto, gli è parsa davvero troppo inverosimile. Poi 
succede che Mori - evidentemente mentre trattava con lui - arresta Riina assestando alla mafia il 
colpo più pesante dal dopoguerra. In una seconda fase, dopo gli attentati del ’ 93 ( uno dei quali 
contro un giornalista Mediaset molto legato a Berlusconi, e cioè Maurizio Costanzo) la minaccia 
sarebbe stata portata a Berlusconi, che nel frattempo era diventato Presidente del Consiglio, 
attraverso Marcello Dell'Utri e forse attraverso lo stesso Mori, evidentemente colpito da un 
fenomeno grave di schizofrenia. Nessuna delle richieste dei mafiosi, però, fu accolta. E questo, in 
teoria, dimostrerebbe un comportamento rigorosissimo di Berlusconi: uomo davvero incorruttibile. 
E infatti la sentenza condanna gli imputati a risarcire con 10 milioni la presidenza del Consiglio, 
cioè Berlusconi. Le richieste mafiose che Dell'Utri, e forse Mori, avrebbero portato a Berlusconi ( 
e forse a Mancino, ministro delITnterno, che però ha negato, è stato imputato per falso e poi 
assolto) erano contenute in un "papello" consegnato dall'ex sindaco Ciancimino, così sostiene il 
figlio dell'ex sindaco che però è stato a sua volta condannato per calunnia ( e dunque il papello è 
falso). Ma una persona che legge queste cose qui e ha un po' di sale in zucca, che deve pensare? 
Beh, probabilmente gli viene in mente un'idea molto semplice: che quello di Palermo sia stato 
semplicemente un processo politico. E qualche conferma a questo sospetto viene da un paio di 
elementi. Il primo è che il Pubblico ministero che ha condotto l'accusa fino all'ultimo minuto, si è 
candidato a fare il ministro coi 5 Stelle, ha partecipato a diversi convegni politici dei 5 Stelle, ha 
presentato a nome dei 5 Stelle un programma per riformare la giustizia, e, appena emessa la 
sentenza, ha rilasciato dichiarazioni feroci contro Berlusconi, che oltretutto è parte lesa e non 
imputato. Possiamo tranquillamente dire che il Pubblico ministero era un uomo politico. Il suo 
predecessore, quello che avviò il processo ( si chiama Antonio Ingroia) ha partecipato 
recentemente alle elezioni in qualità di candidato premier con una lista di sinistra. Anche questa 
circostanza ( almeno in forma così esplicita) è senza precedenti, credo, in tutti i paesi 
dell'Occidente. Il secondo elemento sta in tutto quello che ha preceduto il processo. E cioè il 
processo mediatico, che difficilmente non ha condizionato fortemente la giuria di Palermo. Ho 
sentito molti commentatori dire che comunque ci sarà un processo di appello, che potrà 
correggere gli errori del primo grado. Vero. Per fortuna l'impianto della nostra giustizia è solido. 
Però è difficile digerire l'arroganza del processo di Palermo, e la sua superficialità, e l'ingiustizia 
palese di alcune condanne, come quella contro il generale Mori. Ed è difficile non considerare il 
fatto che l'ex senatore Dell'Utri, che sta in cella in condizioni di salute gravissime, difficilmente, 
dopo questa nuova stangata, potrà sperare di ottenere cure adeguate e di rivedere il cielo senza 
sbarre. No, non è stata una bella giornata. 
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MILANO, DROGATO E SENZA PATENTE TRAVOLGE CARABINIERE CON LA VESPA 

Un italiano, sotto l'effetto dell'eroina, ha travolto un carabiniere con la sua Vespa. 
L'uomo non si era fermato all'alt imposto da due militari ed è stato arrestato con 
l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale, lesioni aggravate e possesso di droga 


Franco Grande - 21/04/2018 - 



Un italiano, probabilmente sotto l'effetto dell'eroina, ha travolto un carabiniere con 
la sua Vespa. L'uomo, di 31 anni di Rivolta d'Adda, in provincia di Milano, non si era 
fermato all'alt imposto da due militari ed è stato arrestato con l'accusa di 
resistenza a pubblico ufficiale, lesioni aggravate e possesso di droga. L'episodio è 
avvenuto alla mezzanotte tra giovedì e venerdì, a Truccazzano, sempre in provincia 
di Milano. Lo scooterista aveva tre boccette di metadone, era sprovvisto di patente 
e assicurazione e, perciò, aveva ricevuto una contravvenzione amministrativa. Dopo 
che i militari gli hanno intimato di fermarsi, lui ha 'tirato dritto', finendo col 
travolgere un primo carabiniere e fuggendo verso un sentiero sterrato. Poco dopo è 
stato raggiunto lungo la Sp 14 e qui ha investito il militare. I due militari, scrive 
Milanotoday, hanno riportato solo lievi abrasioni, giudicate guaribili in dieci giorni 
dai medici dell'ospedale di Vimercate. 

Ilgiornale.it 
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ceaiMONxe visite es sventi culturali 



20.APRILE 2018 II Generale di Corpo d'armata Giovanni Nistri, Comandante generale 
dell'arma dei Carabinieri, si è recato a Castel Maggiore per rendere omaggio ai Carabinieri 
Uberto Erriu e Cataldo Stasi, Medaglie d'oro al valor civile, trucidati il 20 aprile 1988 dalla 
"Banda della Uno bianca". La cerimonia di commemorazione si è svolta presso la Chiesa di 
"San Bartolomeo di Bondanello", ubicata in Piazza Amendola a Castel Maggiore, dove è 
stata celebrata una Santa Messa alla presenza dei familiari dei militari caduti e delle 
massime autorità civili e militari, tra cui il Comandante Interregionale Carabinieri "Vittorio 
Veneto", Generale di Corpo d'Armata Aldo Visone e il Comandate della Legione Carabinieri 
Emilia-Romagna, Generale di Divisione Adolfo Fischione. L'alto Ufficiale, alla fine della 
cerimonia ha deposto una corona d'alloro presso il cippo di via Antonio Gramsci, eretto alla 
memoria dei due Militari trucidati. a/r 
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DEDICATO A TE AMICO MIO 



L'ultimo dei "Moicani" (stirpe indiana "algonchina", in estinzione) . Elevato senso umano, 

dignità, onestà, lealtà e coraggio. Speriamo che questi valori non siano in via di estinzione. Tu 
continui a coltivarli nel tuo cuore. Nino 



VOGLIO PROTESTARE A MODO MIO. 


Mi presenterò in una conferenza pubblica, dove sono stato chiamato ad intervenire, fra personaggi del 
mondo politico e della economia. Si discuterà sui temi: 

4- riforma della giustizia amministrativa; 

4 gestione amministrativa pubblica; 

4 riqualificazione della spesa pubblica e rilancio di investimenti pubblici (in ambiente, territorio, 
ricerca, innovazione, salute; 

4 corruttele ed evasioni fiscali; 

Nel corso del mio intervento mi mostrerò con le pezze nel sedere e buchi nelle suole delle scarpe (che 
piaccia o no). Rappresenterò il rispetto per il prossimo ed il simbolo della decadenza e dello squallore, 
materializzato in quei vecchi calzoni rattoppati nei punti più consunti e nelle scarne logorate, come 
spregiativo nei confronti di chi ha ridotto il nostro paese al soldo dei "lanzichenecchi e dei Vichinghi". 
Nino Zammataro 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


di Nino Zammataro amministratore pagina Facebook (pensionati arma carabinieri-Org no profit-) 


ASSEGNO RINNOVABILE - ACCERTAMENTI SANITARI - 

Premesso che la predetta Indennità spetta se le infermità o le lesioni sono ascrivibili ad 
una delle categorie della tabella A annessa alla legge 18 marzo 1968, n. 313 e sono 
suscettibili di miglioramento. In tale caso al militare spetta tale beneficio di misura uguale 
alla pensione privilegiata e di durata da due a sei anni in relazione al tempo necessario per 
il miglioramento. Sei mesi prima della scadenza dell'assegno rinnovabile, il titolare è 
sottoposto a nuova visita medica. L'invalido che, senza giustificato motivo, non si presenti 
alla visita medica entro un anno dalla convocazione oppure dalla scadenza dell'assegno, se 
quest'ultimo termine è più favorevole, per ottenere ulteriore trattamento privilegiato deve 
presentare apposita domanda all’INPS e per competenza all'amministrazione di 
appartenenza che ha in carico la partita. Il nuovo trattamento non potrà decorrere dal 
primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda suddetta. La 
commissione medica ospedaliera decorso l'anno, comunica i nominativi dei titolari di assegno 
rinnovabile, che non si sono presentati a visita, alla competente amministrazione di 
competenza, trasmettendo i documenti comprovanti l'avvenuta convocazione. Scadenza 
dell'assegno rinnovabile: Nei casi in cui, alla scadenza dell'assegno rinnovabile, non sia 
ancora intervenuto il nuovo provvedimento di competenza dell'amministrazione centrale, 
l’INPS proroga i pagamenti, per non oltre due anni, nella stessa misura dell'ultima rata 
dell'assegno scaduto. Se con il provvedimento dell'amministrazione centrale venga 
attribuito un altro assegno rinnovabile o la pensione privilegiata, le somme corrisposte per 
proroga sono imputate all'assegno o alla pensione medesimi; tuttavia, in caso di 
assegnazione di categoria inferiore, l'imputazione è limitata all'importo degli arretrati 
costituiti dalle rate maturate del trattamento di minore categoria; oltre tale limite non si 
fa luogo a recupero. Qualora invece, non venga attribuito altro assegno o pensione 
privilegiata, le somme predette sono abbuonate. Nel caso in cui il procedimento per la 
nuova valutazione dell'invalidità non sia stato compiuto per mancata presentazione 
dell'interessato alla visita medica, L’INPS, ricevuta la comunicazione sospende i pagamenti 
relativi all'assegno prorogato e rimette gli atti all'amministrazione centrale, che provvede 
di conseguenza. 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


di Nino Zammataro amministratore pagina Facebook (pensionati arma carabinieri-Org no profit-) 


GLI ARGOMENTI PREVIDENZIALI POSITIVI E NEGATIVI 
PER CHI FA DOMANDA DI PENSIONE A PARTIRE DAL 2019. 

A partire da gennaio 2016 per le pensioni calcolate in toto o anche solo in parte con il metodo 
contributivo, sono stati applicati i nuovi coefficienti di trasformazione, che si utilizzano nel calcolo 
di quanto ha versato il contribuente nella sua vita lavorativa con la rivalutazione stabilita, anno per 
anno. Coefficienti di trasformazione: cosa sono e come si applicano nel calcolo della pensione? Per 
arrivare a questo calcolo entrano in gioco proprio questi coefficienti che trasformano gli anni di 
versamenti in pensione. Dipendono, essenzialmente, da due parametri, ovvero l'età del 
contribuente e l'analisi della speranza di vita. La correlazione che fa da regola è che più la 
speranza di vita aumenta e più si abbassano i coefficienti, in quanto, il contribuente rimarrà più 
tempo in pensione. I coefficienti del triennio 2016 - 2018 sono già stati ridotti rispetto al triennio 
2013 -2016, che già aveva segnato il primo taglio rispetto al debutto iniziale del coefficiente, 
datato 1996 e con durata fino al 2012. Le cattive notizie non finiscono, infatti a partire dai nuovi 
coefficienti, il periodo sarà biennale e riguarderà i soli anni 2019 e 2020, insomma, i parametri 
andranno al ribasso e più velocemente. I nuovi coefficienti riguardano i contribuenti che hanno 
un'età compresa tra i 57 ed i 70 anni. Il coefficiente applicato fino ai 57 anni si è ridotto passando 
da 4,304 a 4,246%. Per una persona di 66 anni, il coefficiente è passato dal 5,624 al 5,506%, 
mentre per i settantenni la caduta è stata dal 6,541 al 6,378%. Prendendo ad esempio un 
contribuente di 57 anni che nella sua vita lavorativa ha accumulato una somma versata alITnps pari 
a 330 mila euro, la pensione annuale è stata tagliata dai 14.200 ai 14 mila euro. A 66 anni la 
riduzione è stata ancora più consistente, passando dai 18.500 ai 18.150 euro, mentre a 70 anni la 
caduta è stata da 21.600 a 21 mila euro. Dunque, come si può notare, la pensione si è ridotta dai 14 
ai 45 euro mensili e ribasserà ancor più su tutte le mensilità future del contribuente. Ritengo che 
per chi nel 2018 maturerà il diritto a percepire la pensione e voglia evitare l'applicazione dei nuovi 
coefficienti, dovrà presentare domanda entro i termini perentori previsti dal contratto 
rientrando, in questo modo, nei coefficienti tuttora in vigore. Per chi è vicino alla pensione per 
vecchiaia dovrà tenere conto che andando in quiescenza dal 2019 per limite di età , gli saranno 
applicati i nuovi coefficienti di trasformazione, più bassi di quelli in vigore sino al 2018, ma di 
contro potrà usufruire della opzione di cui all 'art. 3 comma 7 del D. Lgs. 30/04/1997 n. 165, se 
non interessato al collocamento nella posizione di ausiliario, mediante apposita istanza, con un 
incremento dell'emolumento pensionistico; inoltre al raggiungimento dei limiti di età, avrà diritto 
alle maggiorazioni contributive, senza rendere alcun importo rateizzato mensilmente, applicato per 
quelli che vanno in pensione anticipata. Quindi le decisioni sono soggettive, tenendo conto dei prò e 
dei contro, secondo le proprie esigenze e stile di vita. 
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BENEFICI STIPENDIALI di cui articoli 117 e 120 del R.D. 31 dicembre 1928, n. 3458 

I benefici stipendiali di cui articoli 117 e 120 del R.D. 31 dicembre 1928, n. 3458, previsti 
per i militari invalidi di guerra ed estesi al personale invalido per servizio, ai sensi della 
legge 15 luglio 1950, n. 539. Per le infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio 
ascrivibili alle due classi di categorie della tabella A appresso riportati, il beneficio deve 
computarsi applicando la ragione percentuale indicata a fianco di ciascuno di esse: 


i- l a classe: dalla l a alla 6 a categoria.2,50%; 

i- 2° classe: 7 a e 8 a categoria.1,25%. 


In concreto, la posta stipendiale ex articolo 117 e 120 ha effetto: 

❖ sulla tredicesima mensilità; 

❖ sull'indennità di buonuscita; 

❖ sulle ritenute previdenziali ed assistenziali e relativi contributi, compresi la ritenuta 
in conto entrata ex I.N.P.D.A.P. ed i contributi di riscatto. 

Vengono attribuiti ai militari in servizio mediante domanda (scatti per infermità). Effetti 
sul trattamento di quiescenza: In merito, si chiarisce che esso non si atteggia ad istituto 
dichiaratamente pensionistico (come ad esempio la pensione privilegiata ordinaria), 
trattandosi come più volte evidenziato di un ampliamento stipendiale e, in quanto tale, 
tipico dell'attività di lavoro. Tuttavia, posto il nesso di causalità esistente tra la 
retribuzione percepita in servizio e la misura del trattamento di pensione, il beneficio 
manifesterà su quest'ultima i propri effetti indotti, nella misura in cui risulti presente 
nell'ultimo stipendio integralmente attribuito. Pertanto, laddove il beneficio risulti acceso 
nell'ultimo stipendio attribuito, ne determinerà un conseguente ampliamento, traducendosi, 
per l'effetto, in un proporzionale incremento del risultato pensionistico. Istanza non 
presentata: Il personale in congedo che sia cessato dal servizio posteriormente al 
10/11/1996, il quale non abbia mai avanzato istanza intesa ad ottenere il beneficio degli 
artt. 117 e 120, potrà pertanto ottenere le somme arretrate conseguenti alla sua 
attribuzione, che deve in ogni caso aver luogo d'ufficio. Gli Uffici Personale dovranno 
attivarsi non appena acquisito il verbale della Commissione Medica Ospedaliera/Istituto 
Medico Legale che riconosce al militare l'infermità dipendente da causa di servizio, con 
ascrivibilità a categoria della Tabella A. In tal senso saranno immediatamente trasmessi al 
competente Servizio Amministrativo che provvederà all'adozione dell'atto dispositivo 
previsto, nonché alla dovuta variazione sul "ruolino" retributivo mensile, di modo che nel 
cedolino delle competenze mensili dell'interessato risulti accesa l'apposita voce "Beneficio 
ex artt. 117 e 120 del R.D. n. 3458/1928". 
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LETTERA DI PROTESTA 

- MAGGIOR CHIAREZZA NEL "CEDOLINO PENSIONE"- 

Nonostante siano stati compiuti passi in avanti nella programmazione di sistemi 
informatici, in tema di chiarezza e trasparenza del "cedolino pensione", non risulta 
facile comprenderne il suo significato, per la scarsa suddivisione in singole voci del 
suo rendiconto, mediante l'indicazione degli estremi identificativi. Conoscerlo 
significa entrare nel cuore del sistema di regole che hanno determinato il suo valore 
ed impadronirsi dei meccanismi di funzionamento che lo hanno determinato. In esso 
ci sono le tracce di quanto pesa il fisco, di come funzionano i contributi pensionistici, 
di come si articola il sistema contrattuale e per questo motivo è sacrosanto dovere 
da parte di chi lo elabora mettere in condizione l'interessato di prenderne visione 
con la massima chiarezza. In sostanza in questo documento viene indicato il 
controvalore della propria fatica e del'impegno nello scenario lavorativo. Ma il 
cedolino pensione è tanto significativo ed atteso, quando anodina la lettura, difficile 
nel suo dispiegare informazioni preziose e criptiche nell'insieme. Una sua migliore 
esposizione è essenziale, per avere piena coscienza dei propri diritti e del valore 
accumulato durante l'attività lavorativa. L'Inps invia il cedolino pensione, ma in esso 
tutto è conglobato, non risultano voci analitiche e dettagliate degli importi relativi: 

❖ alla pensione ordinaria; 

❖ alla pensione privilegiata; 

❖ alla indennità integrativa speciale, che risulta assorbita nel complessivo 
trattamento pensionistico e per gli aventi diritto è difficoltoso decifrarne 
l'attribuzione del suo esatto valore ed il conseguente incremento al 
compimento del 60° anno di età. 

❖ al peso del fisco. 

INVIERÒ' UNA LETTERA DI PROTESTA ALL'INPS CENTRALE DI ROMA. 

I pensionati chiedono maggior "perspicuità" e "visibilità" del proprio cedolino 
pensione, per eliminare motivi di dubbio, incertezza e perplessità a tutela della loro 
dignità! 
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NOVITÀ' DICHIARAZIONE DEI REDDITI - MODELLO 730. 

Si informa: 

limitatamente agli anni 2017 e 2018 sono detraibili le spese sostenute per l'acquisto di alimenti a 
fini medici speciali, inseriti nella sezione Al del Registro nazionale di cui all'articolo 7 del decreto 
del Ministro della sanità 8 giugno 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio 
2001, con l'esclusione di quelli destinati ai lattanti. Si tratterà, come per tutte le detrazioni 
Irpef, di un importo che verrà riconosciuto presentando la dichiarazione dei redditi e quindi 
conservando scontrini e fatture d'acquisto (essenziale l'indicazione del codice fiscale). Vale per i 
pazienti che sono costretti a seguire una specifica alimentazione, con problemi di diabete, di 
insufficienza renale di malattie oncologiche, di malattie metaboliche congenite, da fibrosi cistica o 
malattia fibrocistica del pancreas o mucoviscidosi, ecc. ecc. Sono esclusi gli alimenti senza glutine 
riservati ai pazienti celiaci, contenuti nella sezione A2 del Registro Nazionale. Lart. 15 del Tuir 
prevede per le spese sanitarie, alle quali si aggiungeranno quelle per gli alimenti a fini medici, una 
franchigia di 129,11 euro. In sostanza, la detrazione spettante è pari al 19% della differenza tra il 
totale della somma spesa e la franchigia di 129,11 euro. 


ABBIAMO RISOLTO IL PROBLEMA DELLA TRASFORMAZIONE 
DELLA PENSIONE LIQUIDATA IN VIA PROVVISORIA A QUELLA DEFINITIVA. 

Centinaia e centinaia di pensioni liquidate in via provvisoria, specie per quelle a partire dal 2013, non sono 
ancora state liquidate in via definitiva. Tempi di attesa lunghi, sino a 10 anni, per i quiescenti che aspettano 
la regolarizzazione della loro posizione, con la dovuta rivalutazione della pensione e l'elargizione degli 
arretrati. Abbiamo provato a seguire questa proceduta, senza rivolgerci a studi legali, con successo e nel 
breve tempo di tre mesi siamo riusciti a regolarizzare e normalizzare la posizione di alcuni colleghi che si 
trovavano in questa assurda condizione: 

1°- richiesta di accesso ai documenti amministrativi all'INPS, legge 241/1990 - con modello Rich/L 241 
Cod MV06; 

2°- non avuta risposta entro 30 giorni dall'invio, prodotto istanza del riesame al direttore dell'INPS 
territoriale, con diffida a rispondere e contestale denunzia alla Procura della Repubblica per violazione 
all'art. 328 del C.P. (omissione d'atti d'ufficio), inviandola per competenza al C.N.A. - Ufficio Trattamento 
Economico di Quiescenza - sollecitandolo ad inviare anche all'interessato la determina di liquidazione a 
pensione definitiva. 

3° - l'INPS rispondeva che, in riferimento alla richiesta avanzata, disponeva l'adeguamento del 
trattamento pensionistico mensile, con concessione della pensione ordinaria definitiva ed il pagamento degli 
arretrati, comprensivi degli interessi legali spettanti. 

Gli interessati che aspettavano da circa 10 anni, nel breve tempo di 3 mesi hanno avuto risposta positiva 
alla loro legittima rivendicazione. 




attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 58 















ATTENTI A QUEI DUE N° 72 


Maggio 2018 



SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


di Nino Zammataro amministratore pagina Facebook (pensionati arma carabinieri-Org no profit-) 


DECRETO LEGISLATIVO 29 maggio 2017, n. 94. Disposizioni in materia di riordino 
dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 5, secondo periodo, della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

«Art. 1084 -bis (Promozione a titolo onorifico per il personale militare che cessa dal servizio). — 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2015, ai militari in servizio permanente che nell'ultimo quinquennio 
hanno prestato servizio senza demerito è attribuita la promozione ad anzianità al grado superiore 
a decorrere dal giorno successivo alla cessazione dal servizio conseguita al raggiungimento del 
limite di età, al collocamento a domanda in ausiliario o riserva nei casi previsti dalla legislazione 
vigente, a infermità o a decesso dipendenti da causa di servizio, ovvero in caso di rinuncia al 
transito per infermità nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m -bis ), se 
l'infermità risulta dipendente da causa di servizio. Le disposizioni di cui al presente comma non 
producono effetti sul trattamento economico, previdenziale e pensionistico nonché sul 
trattamento di ausiliario del personale interessato. 

DECRETO LEGISLATIVO n. 198 del 12805/1995 recita all'art. 43 -nomine nel 
complemento: 

1. i marescialli aiutanti dell'arma dei Carabinieri all’atto della loro cessazione dal servizio possono 
conseguire, a domanda, la nomina ad ufficiale di complemento dell’Arma dei Carabinieri, purché 
abbiano acquisito in via normale diritto al collocamento a riposo per aver compiuto il periodo 
minimo di servizio prescritto. 

3 . La nomina a Vice Brigadiere di complemento e a marescialli di complemento sarà conferita, a 
domanda, all’atto della cessazione dal servizio rispettivamente degli appuntati scelti e brigadieri 
capo, purché abbiano acquisito in via normale diritto al collocamento a riposo per aver compiuto il 
periodo minimo di servizio prescritto. 

Nell'applicazione di quest'ultimo citato decreto, come requisito l'Amministrazione esclude la 
posizione dell’Ausiliario, chiarendo che essa non consente la concessione della nomina in oggetto, 
mentre prende in considerazione la posizione della riserva, per coloro che nell'ultimo biennio di 
servizio hanno riportato la qualifica finale di eccellente o superiore alla media e non essere stato 
sottoposto a procedimento penale e disciplinare. Il decreto legislativo del 29 maggio 2017, n. 94 - 
nell'art. 1084 bis sembrerebbe modificare il decreto legislativo n. 198 del 12805/1995 art. 43; 
infatti in esso non viene citata la parola chiave "a domanda ", ma viene scritto che "è attribuita la 
promozione ad anzianità al grado superiore a decorrere dal giorno successivo alla cessazione dal 
servizio ". Sembrerebbe che alla luce del nuovo decreto legislativo, in materia di riordino dei ruoli 
e delle carriere del personale delle Forze armate, l'Amministrazione dovrebbe provvedere 
d'Ufficio, valutando i requisiti, alla promozione a titolo onorifico per il personale militare che 
cessa dal servizio. 
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I DIRITTI ACQUISITI NON SI TOCCANO. 

Il nostro contratto di lavoro prevede norme che regolano anche la vita futura del militare 
in servizio ed apre lo scenario dell'ordinamento giuridico dei diritti e concetti di 
'legittimità" per il militare in quiescenza. Tali diritti, quindi, una volta acquisiti, diventano 
immutabili anche di fronte ad eventuali cambiamenti dell'ordinamento giuridico ed 
ottengono il massimo riconoscimento con la retribuzione della pensione. Pertanto la 
contrattazione collettiva non può essere toccata, in relazione ai diritti acquisiti, in senso 
peggiorativo e su posizioni previdenziali già consolidate ed entrate nel patrimonio del 
militare in attività di servizio. Un "diritto quesito" non può essere mutato da leggi 
successive, perché il rapporto di lavoro si è ormai definitivamente esaurito e trasformato 
nel diritto alla liquidazione della pensione e del T.F.R., quali parti della retribuzione, il cui 
pagamento è stato soltanto differito per fini previdenziali nell'interesse esclusivo del 
lavoratore. Il rapporto d'impiego si trasforma in diritto perfetto, quando la pensione è 
stata liquidata o quando il militare abbia diritto al collocamento a riposo anticipato su 
semplice domanda o in base al servizio e all'età raggiunta. E' questo il principio 
fondamentale dello "Stato di diritto", che vuole salvaguardare il concetto della "certezza 
del diritto" di fronte ad abusi dei pubblici poteri, per evitare che gli interessati siano 
esposti all'eventualità che gli atti, che li riguardano, possano essere caducati " ab initio" in 
base ad una diversa valutazione di opportunità politica. Ci troveremmo, in caso contrario, di 
fronte ad uno Stato autoritario e di fatto dittatoriale, che non rispetta l'autorità delle 
sentenze passate in giudicato ed i diritti acquisiti dai cittadini, in base ad accordi conclusi 
con l’autorità amministrativa con atti vincolati, che hanno ormai esaurito i loro effetti 
giuridici. Pertanto, per coloro che hanno diritto al collocamento in pensione vale il principio 
che solo le norme più favorevoli per i destinatari possono avere efficacia retroattiva e le 
nuove norme modificative in senso sfavorevole all'interessato non estendono la loro 
efficacia ai fatti compiuti sotto il vigore della legge precedente, benché dei fatti stessi 
siano pendenti gli effetti. In caso contrario, si verificherebbero gravi responsabilità per 
inadempimento ed il delitto di appropriazione indebita delle somme trattenute dal datore 
di lavoro ( INPS) in ambito civilistico, ed il delitto di peculato in ambito penalistico, per cui 
eventuali leggi modificative di tali diritti quesiti finirebbero per legalizzare tali condotte 
illecite del datore di lavoro, pubblico o privato. 
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ATTENTI ALLE RICETTE 


Trenette al verde ricetta vegetariana 




INGREDIENTI 

320 g 

Trenette 

300 g 

Zucchine 

1 piccola 

Carota 

2 

Cipollotti 

40 g 

Pecorino media stagionatura 

3 cucchiai 

Olio extravergine d'oliva 

1/2 bicchiere 

Vino bianco 

1 rametto 

Menta 

q.b. 

Sale 

q.b. 

Pepe 


PROCEDURA 

Fate rosolare i cipollotti nell'olio dopo 
averli puliti e tritati tenendo la fiamma 
bassa. Pulite le zucchine, sbucciate la 
carota e passatele al mixer assieme alla 
menta. Aggiungete il composto al 
soffritto. Dopo 10 minuti bagnate con il 
vino e fate cuocere per altri 15 minuti, 
salate e pepate. Lasciate intiepidire, 
grattugiate il pecorino e amalgamatelo 
alla salsa di verdure. Lessate al dente le 
trenette e conditele con il pesto saporito. 
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Attenti alloroscopo: Maggio 2018 


Ariete 3 - A partire dal 20 il passaggio di Venere in Cancro mette in primo piano le questioni familiari o amministrative. Dovete 
affrontarvi con fascicoli da montare o giustificativi da produrre e ciò riguarda direttamente il vostro impianto, nel quadro della vostra 
vita privata. Sono presi in considerazione i contratti, di licenza edilizia o altro che richiede autorizzazioni. Dovrete prendere molta 
distanza per non sentirvi irritati o frustrati. Nettuno vi dà la pazienza necessaria e soprattutto vi induce a parlare soltanto 
deliberatamente, cosa che forza la compassione e vi procura aiuto laddove vedete solo guastafeste. Riuscite a sostenervi nel vostro 
ambiente e siete portati da un'energia collettiva che vi aiuta a progredire verso la soluzione. Il 3 idealizzate la vostra vita, il 12 avete un 
lampo di genio. 



Toro^S^ Fin da metà mese, Giove forma un doppio quadrato a Mercurio ed a Marte, dovrete adattarvi al meglio. La vostra tensione 
nervosa si fa presente ed provate a controllare le vostre reazioni ma non riuscite sempre a nascondere il vostro cattivo umore. È 
peccato perché siete in una fase piuttosto ascendente, e questo mese vi porta buone ragioni per credere che possiate ottenere grandi 
soddisfazioni sul piano mentale e nel vostro lavoro. Attenzione anche a non prendere decisioni in reazione a situazioni che non avete 
integrato ed analizzate completamente. Se occupate un posto di responsabilità o da responsabile, in un modo o nell'altro, potete, in 
ogni caso imporre la vostra visione delle cose, ciò passerà abbastanza bene. In ogni caso mettete le cose al chiaro con tutti, avrete in 
gran parte abbastanza autorità per imporre, in dolcezza, il vostro punto di vista. 


Gemelli*®^* È potenzialmente un mese per rilassarvi e passare un bel periodo, tranne che ne non ne avrete affatto le opportunità. 
Infatti, la vostra attività si intensifica e avete difficoltà ad organizzare il vostro quotidiano per liberarvi da tutti gli obblighi. Dovete 
essere presenti ovunque, ed come un piccolo soldato non potete derogare da un lato alle vostre preoccupazioni familiari, e dall'altro ai 
vostri vari impegni: professionisti, sociali o altri. Mercurio in Toro vi parla di prendere l'aria e dimenticare tutto mentre un certo 
numero di obblighi vi cadono sulla testa: eventi familiari, fiera di beneficenza a scuola, riunione di genitori scolastica, riunioni 
professionali, passaggio di esami o altri a scelta... Dovrete attendere ancora un po' per respirare e manipolate tra note e pianificazioni. 
Non vi abbattete, la vostra prestazione sarà all'altezza e le vacanze finiranno per arrivare! 


d 5 * y i 


Cancro^* 1 ^ Gli ultimi giorni del mese passeranno in dolcezza, è un periodo durante il quale saprete smussare gli angoli e dove gli 
ostacoli si livelleranno dinanzi a voi. Se avete l'intenzione di riprendere corsi o di esplorare nuovi domini di conoscenze, cadrete sul 
professore eccellente o una guida eccellente. Le miserie inflitte da Plutone in Capricorno iniziano ad allontanarsi, e Saturno retrogrado 
vi permette un tempo d'introspezione molto benefico. Rifletterete su voi stessi, sulla vostra famiglia, il vostro divenire, ed il campo 
magnetico di Nettuno in segno amico vi permette di rigenerarvi allo stesso tempo spiritualmente e fisicamente. La vostra grande 
capacità di sentire da dove viene il vento è ancora una volta messa in evidenza, scoprirete una tendenza, soprattutto il mondo, o farete 
un acquisto che si rivelerà essere un eccellente affare. In breve, un mese per lanciarvi, e soprattutto per fare un passo verso l'amore, il 
27 e il 28.1 pianeti vi comunicano un'energia venuta da molto lontano, come un oceano galattico, nel quale vi tuffate con felicità. Avete 
cura di fondervi nel vostro ambiente, ed ne approfittate, come si deve, senza porvi troppe domande. 


SS. 


Leone B* Urano finisce la sua corsa in Ariete e vi sentirete più sereni. Questo pianeta vivo ed elettrico vi mette alla prova da molti 
anni. Il risultato si traduce in un guadagno importante poiché, ciò che vi ha permesso di generare ormai, è stabilito e costruito. Avete 
lavorato duro, con una grande energia, potete riprendere il fiato ora. Forse avrete un po' di male ad accettare di girare una pagina o a 
passare ad un'altra cosa. Potreste considerarlo come una mancanza e a volte cercare la vostra organizzazione. Per fortuna, prendete 
rapidamente delle decisioni e non siete il genere da rammaricarsi troppo a lungo sul passato, tanto più che i vostri progetti futuri si 
concretizzeranno molto rapidamente e vi soddisfano pienamente. Nel peggiore dei casi, alcuni ingranaggi hanno bisogno dell'olio della 
conciliazione ma vi trovate con un buono slancio. Infine, Venere in Gemelli vi addolcisce ed avete l'arte della parola e del negoziato. 
Attorno al 20, è con grande gioia che avrete la migliore notizia possibile. Questo mese di maggio si presenta come una fase 
d'adattamento, rimbalzate e ripartite più belli. Beneficiate di una luna complice il 2, e gli ultimi tre giorni del mese. Approfittatene per 
prendere degli appuntamenti importanti. 


Vergine*^** 5 Molti pianeti si girano verso di voi questo mese e ne approfittate in gran parte. Nettuno è in relazione con le finanze e la 
sua posizione nel segno è abbastanza favorevole, ciò significa che gestirete la sfera finanziaria con molta abilità. Siate comunque 
vigilanti a non ingannarvi o ad essere vittima di manovre ingannevoli, per alcuni ciò può significare un guadagno casuale o un successo 
nella sfera artistica. Da metà maggio tornate a casa ed approfittate di questo periodo per avvicinarvi ai vostri bambini con cui 
trascorrere buoni momenti per scambiare e discutere in tutta fiducia. Uno di loro ha particolarmente bisogno di voi e non trascurerà di 
farvelo sapere e di chiedervi consigli. La presenza di Urano in Toro sarà come un elettroshock, sapete perfettamente dove vi dirigete e 
quale conclusione portare ai fascicoli o una situazione, che vi sembrano dipendere da diverse persone. In realtà, voi avete la soluzione 
tra le mani, e potrete portare infine le parti mancanti al puzzle. Il 23 e il 24, accompagnate un parente nella risoluzione di una 
situazione familiare spinosa, cosa che vi permetterà di sentirvi interamente utili e che vi porterà grande soddisfazione. 
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Bilancia w II cielo non vede alcun'obiezione affinché facciate fuoco di qualsiasi legno, e non se ne priva. La tendenza generale è una certa fiducia 
verso tutto e tutti, quindi chi vi farà uscire dai gangheri sarà molto furbo questo mese. Siate "peace and love" e solo Saturno vi pone alcuni piccoli 
cartelli stop, approfittate allora del vostro libero arbitrio e prendete tutti gli itinerari alternativi. Sapete ottimizzare i primi giorni di maggio per 
riprendere contatto con persone che accetteranno di darvi modo di migliorare la vostra situazione professionale. Attorno al 17, potete ottenere un 
colloquio o un contratto, che aumenteranno le vostre possibilità di raggiungere alcuni obiettivi che trovavate troppo ambiziosi finora. Il 1° mette in 
luce alcuni piccoli errori che riconoscete infine e che non riprodurrete immediatamente, infatti le energie che lavorano vi aprono campi di coscienza 
innovatori ma legati all'esperienza. Accettate la lezione senza troppo stato di animo e ne trarrete conclusioni rapide ma efficaci. Questo mese di 
maggio vi offre grandi possibilità di porre la prima pietra di una costruzione solida, che vi permetterà di vedere chiaramente e lontano. 


Scorpione A partire dal 20, Venere in Cancro vi avvicina alla vostra tribù e consolidate le vostre acquisizioni, che siano materiali o emotive. La 

vostra tendenza ad investire nel vostro territorio vi spinge ad estendere il vostro spazio vitale ed ad allargare il vostro perimetro. Si potrebbe pensare 
che Marte in Acquario possa limitare la vostra azione immediata sul vostro ambiente, ma non è così, voi avete l'arte di distruggere gli ostacoli che 
tentano di ergersi dinanzi a voi e ne riciclate i pezzi. Un mese che vi permette di investire di nuovi campi di sperimentazione e di identificare ciò di cui 
avete bisogno. Infatti, i pianeti in Toro sollevano problemi materiali che troveranno le loro risposte nei prossimi mesi, voi costruite poco a poco una 
vera comodità di vita e l'avete condiviso. Un certo ottimismo vi accompagna in questa missione importante e non dubitate che possiate riuscire a 
mettere al riparo tutti e per a lungo. Se avete intenzione di sviluppare un affare familiare ciò cade a proposito, Mercurio vi propone di firmare o 
modificare dei contratti il 30 e il 31, approfittate, in più, dei buoni influssi di Giove sempre in transito nel vostro segno. 

Sagittario data importanza alla comunicazione e alle idee, il vostro ragionamento è rapido, efficace e senza sbavatura. Detto fatto, e 

nessuno vi può fermare. Se dovete lavorare con adolescenti o giovani, i progetti saranno preparati rapidamente e riuscirete a raggiungere un obiettivo 
pedagogico che sembrava rischioso all'inizio. In breve, vi sentite in una fase dinamica ma controllata. A metà mese la congiunzione Mercurio/Urano 
passa in Toro e vi permette di riprendere fiato, approfittate della vostra comodità e sviluppate le vostre passioni. La presenza di Plutone in Capricorno 
vi costringe sempre un po' a seguire una linea direttiva, ma vi rendete conto che alla fine questo passaggio è legato alla presa di responsabilità ed è 
salubre. Vi siete fatti la vostra opinione ed una grande forza interna vi permette di affermarvi. Nettuno morbido, complice del vostro pianeta 
principale Giove, vi porta le sue risorse inesauribili ed abbordate serenamente gli eventi quotidiani. Gestite le cose come vengono e la vostra 
personalità espressiva e convincente funge da locomotiva, soprattutto nel vostro ambiente professionale. Vi ascoltano e vi seguono. Inutile 
considerare una qualunque sensazione d'incertezza, il vostro ambiente vi da fiducia e siete in grado di prendere le buone decisioni. Il 10 avete grandi 
idee che meritano di essere lavorate in fondo, se perseverate il risultato sarà riconosciuto da tutti. 


Capricorno ® w. Venere, all'opposto del vostro sole indigeno, colorerà il mese. Affermate un lato casalingo ed siete poco propensi all'azione. A volte 
rimproverate la vostra mancanza d'efficacia ma, alla fine, le cose si fanno nonostante tutto. Siete in modalità "vigilanza" e tutto ciò che non realizzate 
continua, da qualche parte, ad esistere. Tra alcune settimane avrete l'impressione di avere avanzato senza troppa pena. In realtà, agite come vi piace, 
senza fare rumore e senza accelerare, potete sembrare immobili ed inattivi ma non è così. I pianeti in Toro vi permettono di costruire e di trovare 
soluzioni dove c'erano soltanto problemi. Concludendo, portate l'acqua nel deserto e tutti si chiedono perché non vi si era pensato prima. Di solito la 
vostra forza calma vi permette di tracciare la vostra scia e non vi date nemmeno la pena di osservarvi dietro. La sola piccola contrarietà verrà forse 
dalla congiunzione luna/Venere, il 15 e il 16 del mese, gestite meno bene la vostra emotività, ma per una volta il vostro ambiente si adatterà. Benevoli 
ed accessibili, lo sarete in particolare con persone che avranno bisogno dei vostri consigli accorti. Tirocinanti o persone in ricerca di informazioni si 
rivolgeranno a voi ed avrete l'arte ed il modo di spiegare loro le cose e di farli progredire 


Acquario « A metà mese, Marte trasmette il vostro segno indigeno e moltiplica tutte le qualità del pianeta a profitto del vostro temperamento 
attivo. Resistenza allo sforzo, attività, necessità d'autonomia e d'investimento si affermano e si confermano. In cambio, il vostro pianeta, Urano, lascia 
l'Ariete per il Toro. Vi sentite allora un po' divisi tra due sedie, presi tra la vostra iperattività e la sensazione che dovete calmare il gioco. Concilierete le 
energie mettendo sul fuoco ciò che tenete a cuore. Se insegnate o se avete fatto parte del mondo associativo, avrete l'opportunità di mettere in 
valore il vostro senso del servizio e di fare proposte che saranno adottate. La vostra potenza di decisione sarà sollecitata e messa a contributo, potrete 
fare avanzare e crescere prospettive che dipendono da un grande numero di persone. Sarà come se aveste, improvvisamente, le redini per controllare 
e condurre dove preferite. Applicate il pensiero magico, ciò funzionerà, ma non perdete di vista i vostri vecchi buoni metodi d'organizzazione e di 
logica. Anche se siete piuttosto di un ottimismo traboccante, avrete a volte la sensazione che potete fare di meglio. Restate ragionevoli poiché se siete 
ancora presi dalla mancanza di mezzi, umani o finanziari, poco a poco la situazione si decanta e preparate dei progetti, nella debita forma 

Pesci ^^^La maggioranza dei pianeti nei segni di terra vi spinge un po' nei vostri limiti. Siete confrontati alla realtà e aM'obbligo di conviverci, che 
ciò vi piaccia o meno. Fortunatamente avete l'elasticità di adattarvi e di poter evadere senza perdere il senso della marcia. Siete nell'obbligo di 
costruire là dove fino ad oggi potevate avanzare al fiuto. Se è un'impresa che si sta avviando dovrete organizzarvi in modo formale e piegarvi ad un 
ambiente amministrativo che vi scoccia. La vostra capacità di guadagnare denaro non sarà smentita, ma siete confrontati a scartoffie di cui fareste 
volentieri a meno. Lo scambio ed il commercio sono al centro della vostra problematica e potete anche lavorare con gente vicina affettivamente, 
genitori o figli. Vi occorre allora pensare di proteggere gli interessi di tutti. Questo è un mese dedicato alla strutturazione e non è ciò che vi stimola 
particolarmente. In tutti i casi, ne tirerete un vantaggio certo poiché le vostre imprese rientreranno nelle file e prenderan no più portata e quota. Siete 
in fase con l'aria del tempo e vi apprezzano, apprezzano anche ciò che avete fatto. Anche se esitate a volte a superare gli ostacoli, lanciatevi, troverete 
gli appoggi necessari alla vostra evoluzione ed alla vostra realizzazione. 


L di 



Vi rimanda al prossimo mese 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 63 















ATTENTI A QUEI DUE N° 72 


Maggio 2018 


Rubriche 


ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO: 

MAGGIO 2018: TENDENZA TEMPERATURE E PIOGGE 

Meteo Maggio 2018, vediamo una prima tendenza per l'ultimo mese della primavera. 
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Aggiornamento del 20 aprile 2018 - Ultimo mese di primavera, maggio 2018, che ci trasporterà verso la 
prossima stagione calda. Proviamo dunque a tracciare una prima tendenza meteo utilizzando con le ultime 
emissioni dei modelli stagionali e di alcuni indici teleconnettivi. In base agli ultimi aggiornamenti durante il 
mese di maggio 2018, sotto il profilo meteo, si potrebbero registrare delle anomalie positive del campo 
borico sull'Atlantico meridionale, oltre che su Mediterraneo orientale ed Europa orientale. Frequenti 
rimonte anticicloniche o anche ondate prefrontali potrebbero interessare soprattutto Mediterraneo 
orientale e Penisola Balcanica. Transito di impulsi freschi e instabili invece sull'Europa centro¬ 
occidentale. Temperature che potrebbero risultare al di sopra delle medie del periodo sull'Europa orientale, 
in media o poco sotto invece sui settori centro-occidentali. Il mese di maggio 2018, in Italia, potrebbe 
vedere temperature sopra la media specialmente al Sud e precipitazioni scarse sui settori centro¬ 
meridionali e in media al Nord. 

www.centrometeoitaliano.it/previsioni 
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Consigli per le tue vacanze. 



ISOLA FILICUDI 

ISOLA STROMBOLI 

ISOLA ALICUDI 

-, — i 

ISOLA SALINA ^ 


CL 

^ISOLA PANAREA 

( / ISOLA LIPARI 

N 


ISOLA VULCANO^^^ 


CERCHILA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO "UN PEZZO DI PARADISO"E TOCCHERAI 
LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 
info@eolianparadise.com www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 
LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 
IL NOSTRO SCOPO E' FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

www.attentiaqueidue.net 

E seguici su 

Facebook ATTENTIAQUEIDUEE 
IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rflfbktc Ozztr 

Email rzzfnc@amail.com 


CHIUSO IL 25.04.2018 



Attenti a quei due 
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